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PARTE UFFICIALE
Il N. 5308 della Raccolta s/]iciale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-

guente decreto:
VITTORIO EMANUELE II

PERGitAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Sulla proposta del Ministro dell'Interno;
Viste la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Pesaro nelle adunanze del 20

aprile 1868, e 23 maggio 1869, e quelle dei
Consigli comunali di Casteldimezzo e Firen-
zuola, in data 21, 28 e 30 agosto stesso anno,
e 80 e 31 maggio 1869 ;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1865, allegato A,
Abbiamo decretato e decreliamo:
Art. 1. A partire dal to dicembre 1869, il

comune di Casteldimezzo è soppresso ed unito
a quello di Firenzuola.
Art. S. Fino alla costituzione del novello

Consiglio comunale di Firenzuola, cui si pro-
cederå a cura del prefetto della provincia nei
modidi legge entro il mese di novembre1869,
le attuali Rappresentanze dei comuni sovrac-
cennati continueranno nell'esercizio delle loro
attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliherazioni che possano vincolare l'azione
del futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, addi 18 ottobre 1869.

VITTORIO EMANUELE.
LUIGI FEnnAnis.

Il Num. MMCCLIV (Parte supplementare)
della Raccolta ufßciale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il se7nente decreto:

VITTORIO E11ANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868,

n. 4518;
Viste le deliberazioni della Deputazionepro-

vinciale di Siracusa, emesse nelle adunanze
del 8 e 4 giugno e 25 agosto 1869;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Ministro delle Finanze,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Sono approvati i due rego-

lamenti per l'applicazione delle tasse di fami-
glia o di fuocatico e sul bestiame, deliberati
dalla Deputazione provinciale di Siracusa.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di.farlo osservare.
Dato a Firenze addi 26 settembre 1869.

VITTORIO EãIANUELE.
L. G. CAxanav DIGNT.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA.
Concorso per la cattedra di fisica e chimica

nel R. Liceo Dante di Firense.
Secondo il disposto del decreto del govetno della

Toscana, in data3t gennaio 1860, b aperto il coneerso
alla aattedra di Estes e chimica nel R. Liceo Dante di
Firenze, alla quale à annesso lo stipendio di annue
lire duemila duecento (la 2200).
Fra due mesi dalla data di questo avviso gli aspi-

ranti dovranno presentare al R. provvedstore agt!
studi di Firenze la loro domanda di ammissione al
concorso 11 quale avrà luogo per titoli e per esame
in questa città a forma del regolamento approvato
col R. decreto del 30 novembre 1864, n' 2013.
Firenze, 24 settembre 1869.

Pei Ministro: P.Vn.r.m.

PARTE NON UFFICIALE
NOTIZIE ESTERE

GR&N BRETAGNA
Si legge nei giornali inglesi del 6:
Il grande banchetto che suol dare annual-

mente ilnuovo lord mayor avrà luogo il 9 cor-
rente. Accettarono l'mvito albanchetto il signor
Gladstone, il lordcancelliere, il Cancelliere dello
Scacchiere, il conte Clarendon, il segretario di
Stato per finterno, il contede Grey, il marchese
Hartington ed i signori Cardwell, Childers e
Groeschen. Vi sono stati invitati tutti i rappresen•
tanti esteri. Finora otto di essi hannopromesso
di intervenirvi.

,
FB&NOIA

Si legge nel Journal offsciel del 6:
Il corriere del Cairo in data del 28 ottobre

reca i particolari sul soggiorno dell'imperatrice
in Egitto e sulla brillante accoglienza ch'essa
vi ricevè. Il yacht ixpperiale l'Aigte èentratonel
porto d'Alessandria il 22. Il Khedive si è imme-
distamente recato a bordo per complimentare
Sua Maestà. Dopo esspia rimasta due ore nel
porto, l'imperatrice si èrecata direttamente alla
stazione della ferrovia. Essa fece sapere nello
stesso tempo alla colonia francese che avrebbe
il piacere di riceverla al suo ritorno dalPAlto
Egitto. Accompagnata dal vicerè e dai ministri
egiziani, Sua Maestà arrivò lo stesso giorno al
Cairo e si recò al palamo di Ohesireh. Allor-
quando eesa passò davanti al consolatodiFran-
cia, calorose acclamazioni dei componentilaco-
lonia francese la salutarono. La sera, Sua ae.
stãpasseggiò in agrgezza enoperta per le vie del
Cairo, che erano illuminate. La mattina di sa-
bato, 23 ottobre, l'imperatrice visitò il museo
di Boulag, le moschee e la cittadella. La sera
un gran pranzo è stato offerto a S. M. dalla
principe688 madr0, RÏ PSÎBERO ÖÎ RSST OÎ AÎÌ.
L'indomani mattina èstatacelebrataunamessa
dai Padri diTerra Santa negliappartamentidel
palazzo imperiale, e la seraFimperatrice assista
nell'harem della principessa madre al matrimo-
nio d'uno degli uficiali della casa di 8. A. Lu-
nedì, 25, S. M. si recò a Matarieh, e sitrattenne
al palazzo dell'Esbekiò. L'imperatrice partì dal
Cairo il 26 per recarsi nell'Alto Egitto dove ha
intenzione di fermarsi ancora quslohe giorno.
- Si legge nella Patrie del 7:
Il Consiglio dei ministri che doveva esser te-

nuto questa mattina a Compiègne è stato ritar-
dato di 24 ore. I ministri invitati a pranzo per
questa sera a Compiègne vipasseranno la notte,
e le loro discussioni avranno luogo domattina
all'orasolita,aotão lapresidenza dell'imperatore.

RONARCHI& AUSTRO-UNGARIO&
La N. F. Presse reca un carteggio da Co-

stantinopoli nel quale à detto che furono stabi-

liti degli accordf fra PAnstria e la Turchia in
vista dell'agitazione greco-slays. Per ora però
la Porta si limitèrebbe a sorreg1íare rigorosa-
mente i confini da parte della Dalmazia.
- Si scrive per telegrafo da Cattaro, 6 no-

Tembre:
11 telegrafo tra Cattaro e ilquartiere generale

fu distrutto dagli insorgenti; ciò nonostante
s'ebbe notiziacheletrappeimjlerialia'avanzano
con successo nella Zupa., . ;

Oggi fu sequestrato nel nostro porto un tra-
baccolo con duemila centinaiÀdi piombo desti-
nato per il Montenegro.
Il generale maggiore conte Auersperg non è

ancora giunto.
Oggi fa prominziata sentenza contro cinque

abitanti di Iliaano che ebbero parte precipua
nell'insurrezione. Tre di essi farono condannati
alla forca e furono subita jalpiccati, uno fu ri-
posto in hbertà e Paltro consegtiato alle auto-
ritàcivili.

- Si scrive da Leopoli, ß novembro:
Oggi furono compiute novo elezioni al Consi.

glio dell'Impero, sette degli eletti rinunziarono
tosto alla loro nomina. Smolka con otto dei suoi
pattigiani e la maggioranza dei Roteni si asten-
nero dalla votazione.

.
1

'BAVIEBÁ
Ecco la circolare delministri oíPinterno ai

presidenti provinciali, relativa alle elezioni, di
cui ha fatto cenno il telegrafo

a Avetogià ricerato l'ordinanza reale relativa
al rinnovatnehto della Camera dei deputati, e
avrete veduto che il governo ha creduto oppor-
tono di modificare le coscrizioni elettorah.
« L'opinione pubblica e lá htampa si sono di

già occupato di queste modißcazioni edella loro
oppgrtunità giudicandole in diverse unaniere. Lo
stesso fatto si produrrà di faccia al fatto com-
pinto, ed io credo di non abissare della mia po-
sitione esprimenlio il ¡iarere, che alcuni partiti
ne faranno un nuovo pretesto d'agitazione con-
tro il governg, e siafretteranno a spargere delle
voci male¶ole rapporto a3 motivi che ci hanno
fatto prendete questo partito. Una breve espo-
eizione di questi motivi è ainnque necessarlo.

« Le prossime elezioni non sono punto un ap-
pello al-popolo, dacchè la Camera fu sciolta
solo perchè non ha potato costituirsi e non in
seguito ad un conihtto dei poteri. Lo sciogli-
mento fa in certo guisa imposto al Ministero.
Ne consegue che il governo non aveva alcuna
ragione d'interesse per modificare i collegi elet-
torali. Se ciò non portanto si è deciso a farlo,
gli è chefe ultfato elezioni non erano, & s'uo sv:
viso, lo specchio fedele dell'opinione del popolo
bavarese, avendo uno dei partiti ottenuti piik
seggi alla Camera che non ne dovrebbe avere se
si tiene conto dei voti degli elettori di secondo
grado, e delle tendenze note delle claS6Î COÎŠ0,
capaci di giudicare gli allari del paese.
« Una delle prime condizioni della vita costi-

tuzionale è questache il Parlamento sia un'im-
magine fedeledelle opinioni del popolo.È quindi
dovere del governo di contribuire quanto è in
suo potere perchè sia così.

« Il partito che ha preso il nome dipatriotico
potrebbe perdere, è vero, qualche seggio in se-
gnito alle modificazioni ordinate. Esso avrebbe
quindi ragione di riguardarlo come un atto di
ostilità. Ma questa considerazione non ebbe al-
cuna influenza sulle risoluzioni del governo, il
quale è convinto che il partito patriotticoconta
nelle 680 $Ï0 m01tÎ Cittadini Clin, fetleli a S. II.
il re e.alla sua casa, e partigiani dichiarati dello
sviluppo costituzionale e del progresso all'inter-
no, si sono lasciati trascinare all'opposizione
contro un potere che ha le istesse aspirazioni, e
6Î Sf0TER di NSBí0BerO l'indip0BAOBEa del regno,

senza trascurare i doveri che ha da compiere
verso la Germania.

« Sgraziatamente questi elementi non sono
allatestadelpartito patriottico, enon vi sosten-
gono che una parte passiva. Il potere è fra le
mani di persone di idee estreme e le cm ten-
denze sono ben diverse, come lo prova la stampa
ad esse devota. Il loro preteso patriottismo è in
opposizione manifesta colle loro azioni che mi•
rano a niente meno che a crollare il trono e a

scemare fautorità del governo e dei suoi organi,
come pure il rispetto alle leggi, base d'ogm vita
politica.11 Ministero non saprebbe approvare le
idee clericali, la cui realizzazione compromette-
rebbe la pace interna del regno e recherebbe of.
fesa ai diritti della Corona, come a quelli della
nazione.

« Gli elementi estremi del partito patriottico
trovano in questo fatto e nell'atteggiamento del
governo un pretesto per accusare il governo
istesso di disprezzare la religione e di provocare
gli attacchi che pur troppo gli organi dell'altro
partito diriggono contro le istituzioni ecclesia-
stiche. Allo scopo di procurarsi degli aderenti,
questi stessielementiestremilosinganol'ignoran-
za e i pregiudizii ed attaccano tutte le leggi utili
promulgate da dieci anni in qua colla sanzione
di S. 31. il re e delle Camere. Senza preoccu-
parsi se sono in grado di mantenere la loro pa-
rola, essi protnettono di sostituire a queste leggi
delle altre migliori e non si curano punto di
sapere se queste sarebbero conformi ai bisogni
del paese ed ai suggerimentidella scienza e della
pžatica.
« Il goverTo a troppo conscio degli obblighi

che gli impone il benessere dello Stato per non
combattere con tutti i mezzi legali queste ten-
denze estreme, miscuglio d'adee ultro-radicali e
demagogiche. Il paese avra ragione di congra-
tolarsi seco stesso se le modificazioni ordinate
contribuiranno a togliere la preponderanza ai
partiti radicali. Quanto al Ministero esso ha la
ferma speranza che i liberali avranno la mag-
gioranza alla Camera. Con ciò non intendo dire
che esso sia su tutti i punti d'accordo con esso-
loro, ma esso riguarda comesuo primo compito
quello di collegarsi con loro per combattere i
partiti estremi.
« Posto nell'alternativa di rinanziare alla sua

autonomia o di realizzare le aspirazioni ultro-
clericali e demagogiche, la Bavierasarebbenella
posizione più diflioile. Per buona ventura que-
sta non è h sua situazione. 11 nostro paese at.
traverserà con Paiuto di Dio la crise, che hanno
fatto sorgere gli intrighi dei partiti e l'agita-
none antitedesca di quálche traviatot Il gogerdo
e i suoi oigani come pure gli uomini coln non
hanno a questo scopo che ad adempiere fedel-
mente il loro dovere.

. Firmato: Hosaxaux. »

SPAGNA

Si legge nei giornali di Madrid:
Il duca di Seato, marito della duchessa di

Morny, fu incaricato di portare aMadrid l'abdi-
cazione d'Isabella If§ credesi che questo docu-
mento sarà considerato dal governo come nullo
e non avvenuto, e non riceverà neppure gli onori
della discussione.
- Il Reggentedel regno si è installato al pa-

lazzo reale ove soggiornerà finchè la residenza
che gli si prepara nell'antico palazzo delPinfan-
te don Sebastiano non sia posta in ordine.
-- Cinque earlisti fuggirono dalla prigione

civile di Granata ove erano rinchiusi. Tutti gli
individni compromessi nella oospirazione avente
per oggetto la rimessa ai carlisti della cittadella
di Pamplona sono partiti per il bagno di Carta-
gena, ad eccezione del marchese de las Horma-

zas, rimasto all'ospedale a causadellesue ferite.

- II deputato Suner y Capdevilla ha indiris-
zato ai suoi compatriotti un lungo manifesto
riferente tutti i fatti relativi alla sua partecipa-
zione nell'ul tima insurrezione repubblicana. Egli
ha la franchezza di confessare che la violenza
non serve a nulla, che l'agitazione frenetica, le
barricate, i colpi di fucile, gli incéndi e le acci-
sioni non seivono a nessuna causa. Egli chindo
casi il suo manifesto:

a I recenti fatti mi hanno provato ehe la

guerra è un mezzo miserable e che buon nu-

mero dei miei correligionari non perdettero au-
cora glii§tinti feroci dell'uoma primitivo.
« Nè le mie forze fisiche, nè i miei gusti intel-

lettuali, nè le mie morali inclinazioni mi por-
tano alla distruzione. Ali si secusò d'essermi
vendato. Il prezzo della mia vendita ò questo:
al mio arrivo a Perpignan, il prefetto mi proibì
due ore di riposo, quindi mi ppedia Tours scor-
tato dalla polizia.

« Mi trovo a cento leghe dalla mia patria e

dal padre e dalla marire; a cinquanta jegh9 da
mia moglie e dalle mie figlie. Sono in un paese
straniero, senza relazioni e senzaaltri amici che

quelli dell'emigrazione. Sono giunto q¤i stanco,
malato, povero e triste- ecco il prezzo del mio
tradimento. •

TURCHIA
I giornali di Vienna del 6 hanno per dispac-

cio da Costantinopoli, 5 :

La tribù araba Montefikes (nell'Irak.al-Ara-
bi), forte di 22 mila uomini, ei è ribe'Inta; i
Beni Ulams, in numero di 25 mila, si unirono
agl'insorti.
L'insurrezione ebbe origine da un'ordinanza

del governatore generale di Bag lad sulla coscri•
zione. Qued'altima città è minacciata.
A Divarnich, presso Bagdad, avvenneunabat-

taglia fra le truppe turche e gl'msorti beduini.
11 colonnello Rifaat by, 21 governatore, molti

ufficiali superiori sono morti. Furono inviati
nuovi rinforzi a Bagdad.

NOTIZIE VARIE
Si legge nella Nasione edierna:
Ieri mattina il reverendo Mae Dougall, pastore della

Ciliesa scorrese posta nel Lung'Arno guicciardini,
in mezzo alle sacra funzioni del suo ministero chle-

devaal fedell della sua confessione una calda pre-
Ehiera all'Onnipotente perchè volesse sptbare al-
l'amore Ref sudditi e alls glorladel Regno i preziosi
giorni d1Re Vittorio Emanuele.

Ieri, 8 novembre; nel tempio israelitico di FI.
renze It Rabbino Maggiore recitava una solenne pre-
ghiera per implorare da Dio la sollecita guarigione
di Sua Maestà 11Re d'Italia, (Idem) -

-- Telegrafano da Livorno in data di ieri alla Na-
sione :
Nel maggior tempio Israelitico si & celebrato sta-

sera un aflizio solenne per la salute di Sua Maesti.
Il vasto tempio era alfollatissimo di ogni ordine di
cittadini.

- If Giornale di Napoli del 'I annunzia che B. A. R.
la Dachessa di Genova era arrivata la sera preet-
dente col convoglio dello 6 10.
L'aspettavano alla stazione il generale de Sonnar,

il prefetto e il sindaco, e appië della scala di ps-
lazzo 11 cerimoniere di Corte e il direttoredelle casa
del Re.

- La Lombardis riferisce che ieri l'altro la fami-

glia milanese del signor Carlo Mariani, benestante,
et inposta di marito, moglie e tre figliuoli, fu presa
dopo pranzo daatrocissimi dolorf. Chiamato il me-
dico, questi trovò in essi i sintomi di un avvelent-
mento.

Infatti si seppe che quella famiglia aveva pr e>

prima mangiato un piatto cucinato con funghi, com-

i

APPENDICE

CORRIERE DI FIRENZE.
Il buon amico - L'oro e 11via vecchio - Il Corriere
nell'impiccio - I complici - a Muta metro a - 51
passa lisel - Una lagrima a Virginia - Gli sgom-
beri - L'irrequietezza - In cerca d'una casa -
Storia di due lettere dell'alfabeto - I discorsi che
correvano - Dall'Egitto alla Pergola - Rispettate
le tradizioni!

Il buon amico è più prezioso di un tesoro I
Non so più chi lo disse, ma non serve. Dato
anco che nessuno abbia prima d'ora partorita
siffatta sentenza, ne assumo io la paternità, e fe-
sta finita. Ma ov'essa non calzasse a capello al
caso mio, ecco che ve ne appresto un'altra che
non sarà ributtata da nessuno perch'essâ corre
sulla bocca di tutti; ed è che a amici, oro, e vin
vecchio sonbuoni per tutto.» Lasciandodabanda
l'oro e il vin vecchio co' quali non ho grande di-
meetichezza, in quanto agli amici vi so dir io
che possono essere buoni a tutto, e ne ho fatto
or ora e6perimeBíO.
Immaginatevi che ne' di passati io mi cru-

classi pensando di dover far il Corriere nella
quindicina in cui ricorre il di de' morti, e non
sapessi proprio che cappello mi mettere per dir
cose che non avessi detto mai. Il quarto d'ora
non era piacevole, e forse avrei ûnito per rinne-
gare la complice carta e la complice penna, se
non mi ave68060TTODU$O in buon punto lavisita
di un amico. Mi vide annuvolato il brav'uomo, -
e mi interrogò, e seppe e..... si mise a ridere.
« Dà retta, soggiunse poscia; e' sono ben cinqu'

anni, o gia di 11, che ta fai ufnaio di corriere
per conto della Gassetta ufficiale, e ogni anno
che Dio mandò sulla terra in questo periodo tu
facesti la tua tiratina sui morti, e la religione
delle tombe, e le memorie, e i dolori, egli esempi,
e altre ,cose di questa fatta, infarcite di una
salsa armoniosa, tolta a prestanza dai ßspolcri
del Foscolo, o dal Trionfo della morte del Pe-
trarca. Se tu fossi così timorato di coscienza
per riandare tratto tratto sulle tue colpe lette-
rarie, io metto pegno che se non le parole, certo
le idee ti apparirebbero somiglianti come goc•
cie d'acqua. »
« Ma tu non hai il cattivo gusto di rileggere

le tue pappolate, e di questo sinceramente ti
lodo, e però non puoi fare il paragone fra il
corriere che parla dei morti del 68, pognamo,
e quello che disserta sui morti del 67. »
«Ma se ti fidi d'unvero amico qual io mi pro-

fesso di essere, ti farai capace senz'altro esame
esser proprio tempo da cangiar metro per que-
sto capo. -- Del resto, fammi.il piaceredi affac-
ciarti alla finestra, e dare un'occhiataalla gente
che va e a quella che viene. Ti par egli che sia
gente addolorata per la ricordanza dei perduti
congiunti e degli amici? O non piuttosto gente
che attende ai propri negozii non d'altro ricor-
devole che di tirar l'acqua al suo mulino, se
pure di qualche cosa è ricordevole? Certo tra
la folla tu vedi signore abbrunate, alle quali la
morte rapì qualche congiunto forse carissimo;
ma dimmi, in fede tua, se dall'incesso non si di-
rebbe che elleno tengono assai al colore delle
loro vesti, perchè dice bene alle carni? E poi,
vedi: a farl'apposta anco il sole splende puris-
simo a differenza degli altri anni, e non si può
neppar dire che il cielo è mesto se gli uomini

son gai I Dunque cangia metro tu pure se tutti
lo cangiano, e per quest'anno passa liscio sul di
deimorti; e se pure ad ogni costo ne vuoi dire
qualcosa dì che i morti per molti rispetti staran
ineglio de' vivi, ma aggiungi pur anco che nè
tu, nè io, e neppure il tuo lettore si sentirebbe
disposto a scambiare le parti con essi. »

Coal mi ragionava l'amico, capo unpo' scari-
co, il quale raramente piglia sul serio le cose di
questo mondo, nè facilmente credo ciò che cre-
dono molti. E però sulle cose ch'ei dice alla
brusca convien fare, per consueto, un po' di
tara, a voler che entrino nel vero, imperocchè
una parte di vero la trovate sempre nelle sue
strampalerie.
bla questa volta vi confesso che non mi sento

di guardarla tanto pel sottile,;e giacchè il con-
siglio datomi da lui mi torna comodissimo, io
lo terrò per ottimo; e lo seguirò appuntino, la-
sciando in pace i morti per quest'anno, e pur
anco i vivi che li andarono a visitare. Una sola
eccezione io debbo fare per quell'infelice Virgi-
nia Cherubini caduta sotto i colpi di un ferro
omicida per gelosa passione. Povera Virginia 1
Le speranze di strapparti alla morte dovevano
essere vanamente nutrite,e sul fine della giova-
nezza e delle grazie dovesti pagare duro tributo
alla natura. Quanti miBOfi ROR IRScia questa
mortel Quanti cresciuti affanni, quante piaghe
esacerbate, quante tribolazioni inenarrabili 11
La madre, la sorella, l'amante; e più misero
forse di tutti colui che fu fabbro di tanto male,
che ne dovrà rispontlere più strettamente che
mai all'umana giustizia, e che forse a quest'ora
sente l'anima crudelmente straziata dal rimorso
della colpa, onde nell'impeto si fece reo 1
- Pagato questo mesto tributo alla memoriadi

Virginia Cherubini, ci faremo debito di toccare
argomenti meno tristi, che certo non mancano,
Basta girare attorno alla nostra città, e vederla
così popolosa e vivace per far entrare Pallegria
in corpo anco alPipocondriaco. Vero è che di
questi giorni non erano solo le dame eleganti e
gli serbinotti, l'uomo d'affari o il fannullone
che calpestavano le lastre di Firenze, ma sib-
bene i carrettoni e i barocci carichi di suppel-
lgttili domestiche, e le serve col luihammano e

il fiasco, il vaso di fiori e il fagotto di cenci. Io
stesso ho reduto co'aieiocchi un onorevole
cittadino emigrante da una strada all'altra, dal-
l'antica alla nuova dimora, trasportare non i
penati come praticavano i gentili, ma tout bon-
nement il port'olio, colle rispettive boccette e
colla saliera e la pepaiola, talchè altro non

mancava che l'insalata, perchè ci fosse ogni co-
sa. Questo tramenio semestrale del resto non è
nuovo pe' Fiorentini, i quali al tempo de' tempi
quando le pigioni erano un po' pià da cristiano
che ora non sieno, facevano glisgomberi per tor-
nagusto.
Ogni sei mesi la Catera e la Crezia prende-

van su le loro carabattole, e trottavano per
le vie della città allegre e contente come pasque.
Da porta Romana a porta San Gallo, da porta
al Prato a porta la Croce era una processione
continua nei tre primi giorni del maggio e del
novembre; era uno scambio d'idee, di abita-
dini, di cenci, e d'altre 0060; 6ta il VOÎgerSi dal-
l'altro lato dell'infermo ; era il desiderio del
nuovo,dell'unpensato; era l'irrequietezza, com-
pagna fedele dell'uomo dalla nascita alla morte;
firrequietezza che produce efetti e buoni e
cattivi; l'irrequietezza che non ci fa mai essere
contenti di quel che siamo e ci spinge ognora a

cercare anostato diverso chesperiamo migliore.
Nuova casa, vuol dire spesso nuovo quartiere,
nuova strada, nuov'aria, nuovi viciai; chi in via
Larga, a mo' d'esempio, passa inosservato, nei
fondacci di San Niccolò può parere un principe
. incognito.... almeno per tre giorni; il marito
a cui lo studente della casa di faccia faceva l'ef-
fetto di unaspina nell'occhio, si sente riavere
andando ad abitare un paio di miglia distante
dallaspina; la giovanetta, per converso, la quale
forse doveva passare ore ed ore alla finestra
prima di veder passare il damo una misera
volta, si sente di paradiso pensando che mu-
tando casa egli dovrà passare a forza e più
volteilgiorno sottolasua finestra; e non si
finirebbe sì presto se tutti quanti si volessero
noverare gli efetti delle frequenti sgombera-
ture: efetti, dico, naturali e costanti. Chè se

poi si volesse entrare nel campo delle avventure,
degli eventi singolarissimi, dei lazzetti a cui
possono dar Inogo le semestrali trasmigrazioni,
non sarebbe da uscirne così per fretta, tanto
è l'attrattiva che presenta al curioso. In quanto
a me non ve ne metterò innanzi che due, riferi-
temida alcunodiqueglistessichev'ebberoparte
e de'quali vi guarentisco la verità. Io non ag-
giungo e non tolgo ; narro. Solo tacerò nomi;
ommetterò perfino le iniziali di questi, per non
dar campo a sospetti che possono esser falluci,
nè turbare i sonni di chi dorme tra due guan-
ciali, pieno di buona fede nella castità conia-
gale.
X è un giovinotto che ha corsa la cavallina, e

se avessa moglie si direbbe uomo.X naviga fra
i venticinque e i trent'anni in quanto all'età, e
in quanto al resto seguita sempre bravamente a
volger la prora verso l'isola degli Amori. Deves-
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perati snechi giorni sono da un contadino sul Ponte
Vetero. Fu ventura che il medico fosse stato chiamato
immediatamente, ed è alle cure pronte dell'arte che
si eleve Se quella famiglia puto essere salvata dalla
morte.

-- Si legge nel Corriere Mercantile del di8:
I piroscali nazionali, che vanno ad amistere alla

inaugurazionedelcanaledlSuer,soaooramalpartiti
dal nostro porto.
huerdi sera parti il Sici is della Societä Rubatti-

no,avendoabordomoltifraglilusitalidalKh9dive;
sabato sera snig ó l'Italla, altro ¡iirtscafo della stessa
Società, sul quale 80 circa passeggieri tissarono il
posto, imbarcandosi ¡ arto in Gen va, pv Le negli al-
tri porti italiam che il bastimento deve toccare.
Ieri sera poi inscio il nostro porto per la stessa

destinattene lo Scilla, magnifica vapore della Società
Florie di Palermo, avendo esso pure molti posti im-
peraati nel varii porti italiani.
Egli è quindi con vers compiacenza che vediamo

le nostre principali compagnie di navignaione con-
correre alla grande solennita, onde la banalera ita-
Ilana non macchi accanto a quella delte altre nazicui
marittime. Crediatuo difatti che nel convegno marit-
timo, che va a riunirsi nelle acque del Peluslo, la
marina mercantils italiana vi sarà rappresentata da
sei piros afi, civè:

della Società Rubattico.

Principe Amedeo della Società Peirano-Danovaro.
Prancipe Odone (in partenza da Brudist)
Scilla, della Soci tà Florio di Pa!ermo.
Cairo, della SocietàAdristico-Orientale.

- Leggest nella Gazzena ds Venezia del 1:
Alis are 3 pomeridiane di ieri, nello stesso tempo

che partiva per Brindisi ed Alessandria si vapore
postale italiano Cairo, cap. Pacciotti, della Società
Adriatico-Orientale, i cui posti furono tutti presi a
Venezia e Brindisi, salpasa pure dal nostro porto il
pirosenfo Principe Tommaso, appartenente atia stessa
Società, dirigendosi a Suez, ove va a prender parte
all'inaugurazione del Canale.
La Socletà Adriatico-Orientale ha organizzato

questo Tiaggio sotto condizioni alfatto eccezionali di
lusso e di conforto, destinando a questo il Prin-
cipe Tommano, riconosciuto per assai buon corrf-
dore, e stabilendo per ogni viaggiatore una cabina
intiera.
L'itinerarlo che deve seguire 11 Principe Tommaso

fu poi molto abilmente fissato, così che tutto con-

corre ad offrire alle persone che hanno scelto que-
sto mezzo per andare a Suez!a riunione la più com-
pleta di divertimenti e di conforto.

--- Leggiamo nella Gazzetta di Genova del di 8:
Seguiva ieri al tocco nell'aula maggiore della Ae-

cademia Irgustica di bella arti la distribuzione so-
lenne del premii agli alunni di quel patrio nostro
istituto. Onoravano della loro presenta, opportuna-
mente rallegrata da scelta musica, il prefetto della
provincia, 11 primo presidente della Corte d'appello,
il comm. Blurro assessore anziano della 6íunta mu-

Dicipale, ed altri spettabilicittadini.
Letto il verbale riguardante i concorsi straordi-

narl ai premi largiti dalta munificenza di S. A. R. il
Principe Olone, di Venerata memoria, e i giudizli
preferíLi dalla Commissione eletta a tal line intorno
alle operepresentate, il presidente dichiara merite•
woli di premio due lavori d'ornato del signor Cla-
Inente Perosio, alliero dell'Accademia; erano suc-
cessivamente distribuite le medaglie agli autori
delle altre opere d'arte, allievi pure dell'Accademia
nel varii rami d'insegnamento che vi si comparte.
L'orazione inaugurale,pronanetata dal ear. syy. En-
rico Bixio, vicesegretario dell'Accademia, si aggirò
sulla necessità di accompagnare to studio delle arti
bolle con quello delle scienze che più specialmente
debbono darnormaal comporre, e sulla influenza be-
nelica che ha l'esercizio delle arti belle sul perfezio-
namento delle arti industriali. 11 discorso del Bixio,
nel quale l'assunto preso a trattare, fu svolto con
lueidezza di forma, e acconcia disposizione di parti,
rischiarato con parea ma avveduta scelta di storici
esempi, Tenne meritamente applaudito dall'eletto
mditorio chs to ascoltò concrescenteinteressamento
e favore.

-- Si legge nella stessa:
Aveva luogo ieri in Sampierdarena la distribuzione

solenne dei premii alle alunnedelle scuole femminili.
Facevasi per la prima volta nel nuovo, ampio e ben

disposto stabilimento scolastico di cui per le intelli-

genti cure delmunicipio s'è adornata la città. L as-
sistevalaGiuntamunicipale,uanumerograndissimo
di signorie signore,e unostuolo eletto diinvitati ve-
nuti da Genova. Le alunne che s'accostano a 400
trattennero gradevolmente l'adunanza colla decla-
mazione di ben scelte poesie e col canto di aienne
strofe sul planoforte. È inutile dire che durante lo
spazio non breve della commotente solennità il pub-
blico manifestò ne' modi pitt vivi e spontanei le sue

simpatie e la sua approvazione per si care e cotte

giovinette, e per le loro tanto valenti quanto mode-
steinstitutrici.Il prof. Eugenio Bianchi lesse una

poesia dettata per tale circostanza e piacque assai
Chiudeva ti Lieso trattenimento it Il delegato scola-
stico mandamentale, car. Nico!ù Montano, il quale
rivolse alle alunne, alle maestro ed al ; ubblico pa-
role così belle, appropriat•, e pinae di naturale elo-

quenza, da riscuotere vivissimt e generali applausi.
Fu aµerta in ultimo una pie la ma pregevole espo-
sizione di lavori f6mminili compiuti egregiamente
dalle alunne, e la numerosisima adunanza discivise
rendentio sincero tributo di lade al muoicipio che

preparando un nuovo ed aceancio locale per la scuole

femminili, ed anaugurando nelle stesse un corso ape
etale di studs per le giovinette che hanno terminato
la V elementare, diede una nuova e luminosa prova
del nobile zelo onde è animato pei progressi dell'e-
ducazione del popolo.

BEII.E ACCIDEMI DI MEDICINA DI TORINO
Premio RIBERI - 3' Û0ncor30.

La Reale Accademia di med eina di Torino confe-
rira nel 1871 il premio triennate Riberi di L.20,000
all'autore dell'opera, stampata o manoseritta nel
triennlo 186849-70, o della scoperta fatta in detto

tempo,laqualeoperaoscopertasarà per essa giu-
dicata avere meglio contribuito af progresso ed al
vantaggio della scienza medica.
Leoperedovrannoessere scritteinitaliano,o latino,

o francese; le traduzioni da altre lingue dovranno
essere accompagnate dall'originale.
Le opere dovranno essere presentate all'Aeeade-

mia, franche di ogni spesa, a tr.tto il 31 dicembre
1870.
Gli autori che vorra tmo celare il loro nome, do-

Trannoscriverlo in uun scheda sußgellata, secondo
gli usi accademiei.
NB. - Gli autori sono invitati a segnalare all'Ae-

cademia i punti più importanti delle loro opere.
Torino, l' agosto 1868.

Il Presidente: Boncossa.
15 Segretario: 6. Ihzzarrt.
I I

DIARIO
La regina Vittoria è ritornata il 6 novem-

bre da Balmoral a Londra. I giornali di Lon-
dra pubblicati lo stesso giorno recano i parti-
colari del ricevimento fatto alla regina, che
fu splendido e cordiale da parte di tutta la

popolazione.
II Journal Officiel reca in testa del suo bol-

lettino politico alcuni ragguagli intorno al

viaggio dell'Imperatrice Eugenia in Oriente.
Arrivata il 22in Alessandria dove fu ricevuta
dal Khedive, s'ë recata immediatamente alla
stazione della ferrovia per partire per il Cai-
ro. Al Cairo rimase fino al 26 di mattina.

Parti quindi per l'Alto Egitto dove si trovava
ancora all'arrivo del corriere da Alessandria.

L'Imperatrice fece sapere ad Abdel-Kader che
lo vedrebbe volentieri in occasione dell'aper-
tura del canale. L'emiro si è affrettato ad ac-

cettare il gentile invito, ed è giå partito da

Beyrut per recarsi in Alessandria.
Notizie telegrafiche giunte a Berlino il 6

novembre annunziano che il principe reale
di Prussia è arrivato il 4 corrente a Gerusa-
lemme.11suo ingresso in cittå fu solenne. Vi
assistefano tutta la guarnigione turca ed un

distaccamento di soldati prussiani, i consoli,
le autoritå ed il clero. Il principe visitò il
Santo Sepolcro.
L'Indép. belge è in grado di annunziare che

il re e la regina del Belgio partiranno per
l'Inghilterra il 15 novembre.
Riportiamo nella sua integrità, fra le noti-

zie estere la circolare che il ministro dell'in-
terno di Baviera signor Hoermann ha indiriz-
zata ai presidenti delle provincie bavaresi a

proposito delle prossime elezioni per la Ca-

mera dei deputati. Un cenno ne abbiamo giå
avuto, giorni sono, per telegrafo. Un'altra
notizia dalla Baviera a cui i giornali tedeschi
aggiustano una certa importanza è quella del

richiamo da Roma dell'ambasciatore bava-

res, D. de Sigmund, e della nomina in sua

vece del conte Tauffkirchen, amico intimo del
ministro presideote principe de llohenlobe e

finora rappresentante della Baviera presso la

Corte di Pietroburgo. Il conte Tauffkirchen
appartiene al partito liberale ed è nemico di-

chiarato dello dottrine ultramontane.
La sera del 6 corr. furono scambiate nel

palazzo della legazione belga a Londra le ra-
tifiche del trattato di amicitaa, commercio e

navigazione concliiuso tra il re dei Belgi e il
re di Siam. I plenipotenziarii rispettivi delle
due potenze erano il barone de Beaulieu e

sir John Bowring.
Il 6 corr. Tu chiusa a Vienna la Dieta pro-

Tinciale dell'Austria inferiore. Delle Diete

provinciali oramainon è pill aperta che quella
di Leopoli.

I I

Bo11ettino della malattia
di S. H. 11 Be,
DaSan Rossore, 9 nov., ore 8 30 ant.

La malattia di S M. il Re compie il suo
corso regolare colla mitezza dei fenomeni an-
nunziata fino da ieri. Nella sera come in que-
sta mattina nessuna esacerbazione della feb-
bre. Continua la eruzione miliare.

Firmati: LANDI, FEDELI, CIPBIANI, ADAx1.

S. A. R. il Principe di Savoia Carignano,
Tenuto a Firenze da San Rossore, ne ripartiva
alle ore tre pomeridiane d'oggi alla volta di
Napoli, per la via di Foligno e Roma, accom-
pagnato dalla Sua Casa Militare.

Con S..A. R. erano le LL. EE. ilPresidente
del Senato del Regno, e il Presidente del Con-
siglio dei Ministri.
S. A. R. il Principe Umberto di Piemonte

recasi pure a Napoli, partendo questa notte

da Pisa, con treno speciale, per la linea di

Bologna, Ancona e Foggia.
Le LL. EE. i Ministri delle Finanze e della

Pubbl¡ca Istruzione che eransi recati a San
Rossore cogli altri membri del Gabinetto fe-
cero con questi ritorno a Firenze.

Questa sera sara pubblicato un altro bol-
lettino in un foglio di Supplemento.

Il Consiglio comunale di Gaeta ha delibe-

rato all'unanimita di presentare un dono a
S. A. R. la Principessa Margherita in occa-

sione del parto.
A tal uopo ha iniziato un consorzio fra i

blunicipii del circondario stanziando pel pri-
mo la somma di lire 1000.

I l

DISPACCI PRWATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

ÌËeied pubbŠca uÊiettera d ru o Iin

il quale dichiara di accettare la candidatura co-
me candidato che non presta giuramento.

11 ßoir riporta la voce di una crisi ministe-
riale.

Parigi, 8.
Chiusura della Borsa.

6 8

Rendita francese 8 •/.. : : : : 71 17 71 30
Id. italiana 5 /, . . . . . 52 70 52 97

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .498 - 497 -

Obbligazioni. . . . . . . ; . .240 - 242 -
Ferrovie romane : ; ; ; . : ; 48 - 47 -

Obbligazioni. . . . ; ; . . . .127 - 126 50
Obblig. ferr. Vi#. Bus. 1863.146 - 145 50
Obbligazioniferr.merid.. . .157 - 156 50

Cambio sull'Italia. . . . . . . 4 s¡, 4 7¡,
Credito mobiliare francese . .192 - 193 -
Obblig. dellaRegla Tabacchi.423 - 423 -
Azioni id. id. .623 - 623 -

Vienna, 8.
Cambio su Londra . . . . . - - - -

Londra, 8.
Consolidatiinglesi . . . . . . - - 93 5,

Cairo, 8.
Il Duca e la Dachessad'Aosta si sono imbara

cati per ritornare in Italia.
Parigi, 8.

Assicurasi che l'ex-regina Isabella abbia ri-
nunziato al progetto di andare a Roma.

Vienna, 8.
La Gassetta di Vienna ha il seguente tele-

gramma dal Cairo, 6:
Il Congresso internazionale fa aperto. Erano

presenti 30 membri. Essi furono ricevoti dal vi-
cerè.

Vienna, 8.
Cambio su Londra - 124 40.

Parigi, 8.
Oggi fu tenuto a Compiègne un Consiglio dei

ministri.
La Patrie smentisce le voci di una crise mi-

nisteriale.
Tropmann ha fatto una completa confessione.

Madrid, 8.
Seduta delle Cortes. - Prim dice che ha

insistito fortemente per impedire a Topete di
lasciare il ministero, ma che i suoi sforzi furo-
no inutili innanzi ai sentimenti di delicatezza e
dignita di Topete. Soggiunge se egli pure non
diede la dimissione si è perchè il suo ritiro ap-
profitterebbe ai nemici della rivoluzione; do-
manda il parere della Camera. La maggioranza
della Camera risponde : No.

Topeto dice che la sua posizione al ministero
era insostenibile epenosa innanzi allaquestione
dinastica, ma che egli però resterà fedele alla
rivoluzione ed amico di Prim; appoggerail go-
verno ed accetterà il Re scelto dalla maggio-
ranza delle Cortes. Dice che la conciliazionenon
deve CO688TO.
Becerra, rispondendo a Salazar, d'ce che

malgrado tutti gli sforzi dei filibustieri, la Spa-
gna conservera Odba e che dopo l'arrivo degli
ultimi rinforzi la rivoluzione cesserà.

UFFICIO CENTRALE RETEOROLOGICO
Firenze, 8 novembre 1869, ore 1 pom.

I venti sono di sud-ovest; il Mediterraneo è
agitato a Civitavecchia; altrove è mosso; eit
barometro si è alzato di 6 mm. Una barrasca
che esiste nel nord si allontana verso le alte la-
titudini. Domineranno i venti di nord ovest e
nord-est, e il mare sarà pressochè calmo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
falle nel R. Musse di Fisica sStoria nshirele di fersas s

Nel giorno 8 novembre 1889.

OBE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. O pom.
72,6 sul livello del
mare e ridotto a - m m

........... 757.5 756 6 158 5

Termometro centi-
grado . . . . . . . 11 & 16, 5 10 0

Umidithrelativa . . 80 0 60 0 75.0

Stato del cielo. . . . sereno sereno sereno
e nuvoli e nuvon

Vek direzione . . 50 SO 80
forza . . . . debole debole . debole

Minima nella notte del 7
.
.
. . . . . + 7,5

i

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione delP opera del maestro cav. Verdi: La
Traviata - Ballo: La Feudataria.

TEATRO DELLE LOGGE,a ore8- La Com-
pagnia giramm. di Bellotti-Bon rappresenta:
Montgole Pegoista.

FRANCESCO BARBERIS, gerengd.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORS& DI COMMERCIO (Firense, 9 novembre 1889)

aonaars rms coan, rum saossmo

V A L 0 x I 2 5 sammr.x

g|LD.LDLD
Rendita italiana5 0¡O . . . . god. 1 luglio 1869 •

Bendría italiana 8 0¡O . . . . . . s id. 35
r. Nas. tto y-tos lib. l ottob. 1869 •

As. ooint. Tab. (carta) . . e id. 500 a

Obb. a Tab. 1868 Titoli
e in carta a l luglio 1869 500 a

5 ....» 840 a

.del Tesoro18495 p. 10 s 480 >

Azioni dellaBancaNas. » 1 genn. 1869 1000 a

DetteBanen Nas. Regnod'Italia a 11nglio 1 000 a

Onesa di sconto Toscana in sott. a .
250 a

BanosdiCredito Italiano . . . . • 500 a

Asioni del Credito Robil. ital. a !
Obbl. Tabacco 5 0:0

. . . . . . .
» |1000 s

Azioni deUe 88. ff. Romano. . »
'

500 e

Dette con prelas.pel 6OIO (Antiche
Centrah Tomoane) . . . . . . . a 500 a

Obbl. 8 oro delle 88. FF. Bom.
Azionidelle ant. 88. FF. Iñvor.
Obb 3 0¡O dellesuddetteCD

Ob deUe88. FF. Mar.
MariManaH

,

ObbL 8 delle dette. . . . . .

Obb.4 50¡O ins.comp.dill
Dette in serie di una e due

a 1lagho 1869 420 a

slaprile 1869 500 a

a 500 m

a l lagho 1869 ð00 m

a lonob.1869 500 m

a id. 505 a

e 505 •

Dette in seria pico. . . . . a 505 a

ObbL 88. FF. Finorio Emanssis a 500 a

entito comunale 5 010 • • • a 500 e

o in sottoscrizione. . . . . e 500 a

Detto liberate . . . . . . . . . . » 500 m

comunale di NapoH » 150 a

disiana .......... soo ,
5 italiano in pisooH pensi. . > a

8 idem . . . . . . . .
a l ottob. 1869 a

Nasion. eeoH oessi e id. a

Nuovo imer. dena di faremme id. SEC 198
ObbL fonamnedel Mantedei Paseht 5 0¡O . . . 600 a

I L D CAMBI

dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90
a... ......so vi..........se
s.i.........se as........so
A..... ..... so ang..ta..... as
Na ......80 aso.......90

......so -
rra..orort....so

e.....
. . . . .

so a..t..a.. . . . so
T..s...

. . . . .
30 Amburgo . . . . 90

e 55 92 55 87 = a a

a 31 75 · · a a a

e 79 40 19 30 a a a

osa 99 a

e a 642 II, 641 if, a a a

e 450 449 a a a

saa sa a

s e s a s 1950

859 BS 9

e 204 20f tj, a a •

ass sa 166
585 B

pas SS 9

> 303 802 ij . a a a

, a a a a 166
a a a a e 441
ass se 442

a a a e a 56 75
aos as 36.
ses as 8050
96e» •••

4to. . . . . . . 30
dia. . . . . . . 90 26 25 26 20

. . . a 105 e 108 90

dto. . . . . . . 90
ra... ......so
dte. ......90

....90
d'oro. . . 20 94 20 92

Bemes o¡o i

PREEZI FATTI
5 p.0\0: 55 85 - 87 tj, - 90 - 921/. - 95 f. e. - Obbl. Tabaeeosette incomplete 441lie, 445 Ane corrente.
Azioni Begia Tab. 642 f. e. -Obbi. id. 449, 449 */, f. c. - Asloni SS. FF. Merid. 303 f. e.

E sindses: A. MORTERA.

s'egli farsi il Tucidide delle sue gesta amorose,
ne avrebbe per tutti i gusti, tante esse sono

e tanto varie; ma X è uomo d'azione più
presto che di parole, e non è da sperare che
storia siffatta vegga mai la luce per opera di
lui. A compensarne in parte i lettori, narrerò il
caso che gli avvenne ier l'altro, e ch'egli stesso
mi raccontò ridendo abardellatamente alle
spalle di un.... onorato cittadmo. L'avventura
cominciò ai bagni di Livorno, l'agosto passato,
tra Palmeri e Pancal3i, tra il giardino Meyeri e
l'Ardenza. E cominciò come incomincian tutte,
e prosegni come proseguon molte. La signora
era più bella che brutta, ed era pur moglie vir-
tuosa e casta, ma l'idea d'una colpa galante
non la faceva inorridire. X si accorse presto da
esperto conquistatore che c'era un lato debole
nel fortilizio, e verso quel lato appuntò le sue
catapulte e i suoi arieti, o battè in breccia. I

colpi erano poderosi e ben diretti, talchè si po-
teva senza bal lanza ripromettersi che tra breve
la parte assediata si sarebbe resa a discrezione.
Ma c'era uno sconcio; le bagnature erano sul
terminare, e una bella mattina che è, che non è,
la parte assediata dovè levare il campo, e l'as-
sediante restò come Tenete. 31a la breccia era

fat a, e un X non era uso a deporre le armi

per cosi poco.
« A Firenze ci riparleremo » diss'egli, e corse

infatti a Firenze sulle orme della bella, e volò là
dov'era la casa di lei, e trovò..... usci e finestre

tappate come Renzo quelle di Don Ferrante e di
donna Prassede dopo la moria. A Firenze, come
sapete, non ci sono portinai che fanno tanto co-

modo o tanto comodo secourla i cri, siccLò per
prender lingua dovette l'X inirizarsi al fornaio,
al salumaio, al droghiere et similia. Chiedi a

questo, chiedi a quello, ei venne finalmente a
sapere che i coniugi ***

con tutto il resto
della famiglia erano a una loro campagna nel
Casentino dove si sarebbero trattenuti su per
giù fino a novembre.Ci volle pazienza; e appro-
ilttando della tregua, andò par esso il signor
X in villeggiatura, d'onde non potè tornare in
città prima del di cinque di questo mese.
Non occorre dirvi s'ei corse tosto alla nota

via, e alla nota casa. La via e la casa trovò an-

cora al loro posto, e per giunta le finestre di

questa tutte quante spalancate. Ela le persone
che vi si affacciavano tratto tratto non piii quelle
ch'ei cercava. Nuove interrogazioni. I coningi
***

avevano mutato di casa, ma nessuno sa-

peva dire dove fossero tornati. Firenze non è
Parigi, ma neppure così piccola città da trovare
un Tizio solo a metter il naso fuor dell'uscio. A
voler spuntarla conveniva far.molti giri e rigirl,
e perdere assai tempo, e andare innanzi a casac-
cio. Sicchè l'X, che non ha mai voluto saperne
diprenderla lepre col carro, cominciò ad impa-
zientirsi a buono, e stava per rinunziare ai suoi
disegni quando..... quando non più tardi dell'al-
tra sera passeggiando col naso all'aria per via
dei Cerretani, in mezzo a quel tramestio di ani.
mali ragionevoli ed irragionevoli, s'imbattè in
un gruppo di signore e signori. Oh meraviglia!
Nel capannello c'era pure il marito della sua

amata, il quale appunto mentr'ei postavarasen-
tandogli quasi il soprabito, disse ben distinta-
mente ai suoi interlocutori: « Ci vengano a tro-
Yare; s'è mutato casa; ora si sta in via tale, nu-
mero tale, piano tale. » Dieci minuti dopo tro-
vai al caffè il bravo X che rideva tuttavia della

pes sona mandatagli dalla provvidenza per con-
tinuare il suo romanzo.

Ora sentite quest'altra, ancopiùsingolaredel-
I'avventura narrata. R sig. Y... da parecchi anni
erasi separato dalla sua meta; il tribunale non
c'era entrato pernulla,non c'erano state cagioni
dadivorzio;la castità della sposa era al disopra
di ogni sospetto, e nondimeno s'erano separati.
Figli punti, per buonaventura; la moglie si uni
co' enoi parenti; il marito smise casa, e andò a
dozzina or qua or lA. Sbollite le prime ire, e
sperimentata la nuova vita, tutt'e due si penti-
rono presto in cuor loro di avere per cose da
nulla, per intolleranza vicendevole, sciolto
quello che il cielo aveva unito. E l'uno e Faltra
si sarebbero volentieri ricongiunti, se l'amor
proprio, o meglio l'orgoglio, di che ambedue
eran forniti in buona dose, non gli avesse ratte-
nati dal muovere il primo passo. Parenti ed
amici non potevano intromettersi dal momento
che nessuno dei duemanifestava quello che sen-
tiva in cuore. Petaltro quando s'imbattevano

per via, gli occhi respettivi facevano da pacieri,
e un'occasione si fosse offerta, fosse pure un

urtone casuale,e un a scusi di rimando a la frit-
tata era fatta, o, se meglio vi piace, rifatta. A
l'occasione ei fece lungamente desiderare, e i
due coniugi tirarono innanzi sconsolatamente
la vita. Venne finalmente il tre di novembre e

con esso la stretta finale delle sgombersture.
La signora Y... era tutta in faccenda dovendo
lasciare la casa vecchia per la nuova. Eran tre

giorni che non aveva posa la povera signora,
andando e venendo, e dando opera co' suoi per
dare assetto comportevole a tutte le quisquiglie
di che si compone la suppellettile d'una famí-

glia. Or le avvenne in una -li codeste sue gite di
precedere di pochi passi due facchini i quali ca-
richi di un armadio badiale salivano con essa la

cala della nuova dimora. Era una scala come
nolte ve n'ha in Firenze, angusta e buia, e fian-
dreggiata da mari anzichò da ringhiera,di guisa
he un galantuomo non potrebbe neppur rolen-
lo buttarsi di sotto.Mentrelasignora Y... mon-
ava lesta lesta gli scalini, alcuno li scendeva
on altrettanta lestezza. I due nasi quasi si ur-
ano l'un con l'altro, le due teste fanno un mo-

imento alfindietro, i quattro occhi s'incontra-
o.....; i coningi Y... sono di faccia Puno dell'al-
ro e dietro di essi sale a oncia a oncia il pe-
antissimo mobile, barriera insuperabile a chi
olesse uscire. Non vi dirò nulla della ineravi-

Jia de' due; potete immaginarla. Il signor Y...,
radente capitano, gettò uno sguardosul campo
emico, e reduto che oltrepassarlo pel momento
on era possibile, fece una risolnsionemagnani-
la, e girò sul tallone per guadagnare lasua ca-
teruccia mobiliata, a14•piano, dov'era tornato
la due soli giorni.
Ma ohimè! La ritirata gli è bruscamente ta-

gliata da un rotolo di materBB6i dei pigionali
che uscivano. I facchini, fuggifatics, avevano
gettato il rotolo già per le scale, che n'erano
rimaste ostruite. Respinto da' materassi, il si-
gnor Y...indietreggiò necessariamente, incal-
zata dall'armadio la signora dovette necessa-
riamente avanzare; talchè le due metà si trova-

rono riunite quasi su d'uno strettissimo piane-
rottolo. Laluce erapoca o punta, sicchè non

vi posso descrivere qual fosse in quel frangente
l'espressione dei loro volti; ben vi dirò che i
cuori battevano a marcia forzata, e che..... libe-
rate le scale dalla duplice barriera, il sig. Y...
non usci altrimenti di casa, siccome aveva fatto
proponimento serrando l'uscio di camera sua.

Speriamo che la riunione così singolarmente

nata non si rompa di nuovo, e i due sposi sap
piano gustare permolti anni avvenireledolcezz.
del matrimonio.
I due avvenimenti che nei dì passati diedero

più che altro pascolo ai parlari della gente in-
rono di diverso ordine e di diversissima impor-
tanza. Ma la gente per chiacchierare non fa

gran differenza. SNBB B gÎÎ ÛÿONOfŠÑ; 0000 gÎi
argomenti che si trattavano a preferenza ne' di
che scoraero, quando l'attenzione pubblica non
aveva più gravi preoccupazioni intorno cui
esercitarsi. Di Suez son piene le colonne dei

diarii; i corrispondenti hanno impreso a descri-
Vere l'Egitto, e il Nilo, e le Piramidi, e mille al-
tre novitàdi questa fatta, con altre più nuovean-
cora. Degli Ugonotti se n'è detto e se ne dice
un gran bene, più grande assai che dei restauri
fatti allaPergola per espitarli. Ciò non di meno
la folla non è quale l'impresa potrebbe deside-
rare e la preparazione dello spettacolo merite-
rebbe. Alcuno mette innanzi una cagione, altri
altra; in quanto a me credo più di tutto ci abbia
colpa l'elevato prezzo. Sublime la musica, ec-
cellenti i cantanti, ricchi68Îm0 Î'apparatO BCO•

nico..... dunque? Dunque noamipare di dire
un'eresia supponendo che a tutti non piaccia di
spendere dieci franchi per sedere helle prime
quattro file delle sedie di platea, e una trentina
per afacciarsi da un palco di ters'ordine. I Fio-
rentini furono usati sempre a godere degli spet-
tacoli pubblici con modicissima spesa, talvolta

quasi meschina. I tempi sono mutati, e le per-
sone ancora; ma un po'di tradizione entra pur
essa nei tempi nuovi. Non vi pare?!

ARTURO.



GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITAMA

Segue ELENCO N° 100 delle pensioni liquidate dalla Corte dei conti del Regno d'Italia a favore di impiegati civili e militari e loro famiglie.

DATA PENSIONE
DATA E LUOGO LEGGE

COGNOME E NOME QU A L I T À DEL DECRETO O 8 8 ERT A E I 0 N I
DELL& NASCITA APPLICTA di liquitlaziOBO MONTARE DECORRENZA

98 Morello Maria Teresa .
9 giugno 1841 - Montenda Po

99 Nespoli 6forannl . . . .
21settembre 1804 - Mariano

100 Fantuzzi Francesco . . . . 30agcato 1795 - Reggio (Emilla)

101 Cuomo Leopoldo . . .

102 Boono Giuseppe Giovanni

103 Menis Luigi . . .

101 Pozzi Lorento. .

105 Vitale Filippo . . . .

106 Rodigari Francesca . .

107 Fontanella Paolo e per esso, ora defunto, ai
suoi legittimi eredi

108 Contaldi Pasquale . .

109 Paini Amalia
.

I10 Olivero Maria Margherita . . . .
. . .

III Magnani Adelaide . . . . . . . . .

112 Perrone Angiola .
. . .

. . . . . .

113 Raveggi 6iulio Casare . . . . . .
. ,114 Contarsi Giuseppa115 De Leon Teresa Maria. 1 Î Î

. .

116 Montesi Santa.
. . . . . .

. . . .

De Martini Vitaliano
. . . . . .

.
.
.

Id. Elisa..........
II. Achille.........
Id. Ralfaele

. . . . . . . . .

117 Battistini 6aetano
. . . . . . . .

.

118 Benett Ester
. . . . . . . . . . .

119 Bellotti Antonio
. . . . . . . . .

.

120 Lombardini dott. Pietro
. . . . . . .

III Cometti Carolina
. . . . . . . . . .122 Pederzoli Domenico. . . . . . . . .

123 Cioaci Antonio
. . . . . . . . . .

i24 Ammannati Francesco
. . . . . . . .

125 Partisani Luigi . . . . . . . . , ,

126 Guardata Francesco . . . . . . . . .127 De Nicola t* Achille
. . . . . . . . ,

128 Losito Antonia
. . . . .

. . . , ,

Losito Carmina
. . .

. . . . . . .129 Provini Giovanni
. . . . .

. . . . ,

130 CanevaroMariaMaddalena.
.

. . . . .

131 Maspes avv. Giov Battista
. . . .

. . ,132 6iacoletti PietroAntonio
. . . .

. . .

133 Petruzze!!i o Petrozziello Giuseppe .
. . .134 Federico Antonio.

. . . . . . .
. ,135 Diotajuti sacerdote Antonio . . . . .

,136 Traverso Angela . . . . . . . . . .

137 Riceardino Francesco
.I38 D'Ajala Clementina . .

Id. Teresa
. . .

139 Cannella Catterina
.

140 Storaci Giuseppa. . .14i D'Agostino Maria Luisa.

142 11ercello Antonio.
. . . . . .143 Battasi Gian Vincenzo

. . . . .144 Brunort aav. dott. Ralfaello. . . .145 Grementieri Apstino . . . . .I¾ Andreoli Luigt . .
. . . . .147 Rea Antonia

. . .
. . . , ,148 Mosca6enesioFrancesco

. . . .

149 Francavilla Francesco
. . .

. . .

150 Leopardi Nicola o Sabato . . . . . . .151 Shione car. Emilio . . . . . . . .152 Venturi Antonio
. . . . . . . , ,

,153 Boyavv.donRaimondo. . . . , , . ,

154 Cappal Michela . . . . . . , , , ,155 Ravapli Antonio .
. . . . . , , .-

,156 Raimondi Ernesta
. .

. . . . ,
,

157 Garzoni Giuseppe . . . . . . . . ,

158 Brera Giuseppe . . . . . . . . . ,

159 Alberti car. Teodoro . . . . . . . .

160 De-Ottero Antonio
. . . . . . . .

.

161 Della-Casa Emanuele
. . . . . . . .

i62 Lombardi Giuseppe Nicola . . . . . .
.163 Guarino Rosa

. .

164 Dutto Pietro
. .

f 65 Menichini Antonio .

I Malaspina car. Giovanni Maria Luigi. . . .

167 Rozzi Ignazio . .
.
. . . . . . , ,168 Bozzarelli o Bassarelli Francesco

. . . ,

169 Giarullo Fabrizio.
. . . .

. . . . .170 Papani Lassaro . . , , , , , ,171 Bacchetti Pietro
. . . . . . . , , ,172 Pernigotti Giacomo Antonio . . .

. . ,i73 Mazzolo Giuseppe . . . . . . .
. ,174 Negretti commend. Giovanni . . . . .
,175 Cervini Filippo . . . . . . . . ,
,

176 Danesi Gregorio . .

177 Ferrara commendatore Francesco
. . , ,178 Crocchi dott.Luigi ,

179 Ferretti Ercole

180 Pardini professore 6iuseppe . . . . , ,

181 Salant Luigi . . . . . . . . .
. ,

182 Ricci Antonio.
. . . . . . . . .

.183 Zinelli Glo. Battista
. . . . . . . .

.

181 Bianco Francesco
. . . . . . . . ,

185 Mazuechi David . . . . . . . . . .

186 Pau cav. Giuseppe . . . .
.
. . . .187 Cerqaza Giovanni

. .
. . .

. . . .

188 Bernardi Antonio.°
, . .

. . . . . .

189 Brero cav Pietro. . . . . . ,
, , ,190 Cerulli Camillo .

. . . .
. , , ,191 Corsi Odoardo. .

. . . . . . .
. .

192 Ganucci Goltrude. . . .
. . . , , ,

195 Cueuralla o Cucurallo Restituita . .
.

. ,

194 Cafaro Giovanna . . . . . . . . .
.

195 Vacca Beatrice
.

.
. . . . . . , ,

196 Albislani Nicola
. .

.
. . . . . . .

24 dicembre 1822 - Gaeta

5 aprile 1803 - Barano

18 gennaio 1805 - Artagna

2 marzo 1820 - Qua anta
18 gennaio 1809 - N 11
30 settembre 1799 - ndrio
i agosto 1792 - Paullo

15 febbraio 1815 - Nocera

2 marzo 1810 - Vigatto

13 agosto 1831 - 6iaveno

7 marzo 1813 - Lucca

16 gennaio 1808 - 6aeta

10 dicembre 1813 - Firente
3 aprile i825 - Lecce
3 luglio 1822 - Saline di Barletta
31 ottobre 1827 - Fano
i6 ottobre 1847
24 giugno 1850
22 febbraio 1853
22 febbraio 1856 - Ancona
i agosto 1830 -Cesena

26 marzo 1826- Orbetello

20 marza 1825 - Comacchio

15 luglio (823 - Poggibonsi

3 luglio 1818 - Buda
22 ma561o 1830 - Brisighella

!8 gennaio 1823 - Loreto

24 aprile 1814 - FireBEO

22 novembre 1844 - Mercato Sarace-
no (Cesens)

27 marzo 1818 - Palme
6 settembre 1843 - Grantola ·

20 o 1844 - Saline di Barletta
i6 e 1853 - Saline di Barletta
21 d embre 1812 - Pavia

5 novembre 1809 - 6enova

28 marzo 1822 - Biella
i2 maggio 1807 - Brescia

10 luglio 1817 - Paternopoll
i4 gennaio i840 - Palermo
i6 lugtfo i795 - Camerata
28 gennaio 1838 - Genova

6 settembre 1831 - Volpeglino
6 settembre 1826
i I marzo 1830 - Milazzo

18 dicembre 1801 - Palermo

30 agosto 1842 - Siracusa
23 agosto 1817 -Napoll

18 maggio 1807 - Pazzo
30 genn. 1790 - Civitacampomarana
i f agosto 1809 -Firenze
31 agosto 1806 - Cortona
21 marzo 1797 - Piacenza
4 marzo 1826 - Barletta
21 o 1838 - Palazzo Canavese

29 naaio 1826 - Barletta
26 glio 1824 - Polla
6 l glio 1803 - Torino
20 settembre 1840 - Forll
21 settembre 1810 - Cagliari

25 gennaio 1809 - Cagliari
20ottobre i837 - Foril
13 gennaio 1818 - Torino

i3 maggio 1837 - ForIl
13 agosto 1815 - Milano

8 giugno 1807 - Briga

31 gennaio 1804 -Napoll
22 ottobre 1822 - 6enova

20 dicembre 1807 - Roonaglorlosa
i ottobre 1823 - Napoli
6 novembre 1816 - Cuneo

30 marzo 1803 - €atanzaro

26 febbraio 1809 - Volpedo

6 maggio 1807 - Notaresco
7 agosto 1813 - Passidero

22 luglio 1845-Teano (Circ. Caserta)
28-arzo 1819-CastionedeiMarchesi
7 dicembre 1842 - Bavenna
11 novembre 18ti - Sarezzano
29marzo 18!8-Castelnuovodi Magra7 a to 1789 -Agans
18 a ile 1801 - Placenza

18 settembre 181i - Sesia

7 dicembre 18f0 - Palermo
5 dicembre 1816 - Radicondoli

21 agosto 1812 - 6avirate

i dicembre 1799 - Lucea

3 logilo i827 - Nave (Luces)
23 febbraio 1805 - Celte
7 febbraio 1846 - Ondolo

31 dicembre i808 - Cordova (Casti-
glione Torinese)

15 febbraio 1839 - Garzeno (Como)
26 dicembre 1804 - C liari
16 gennaio 1818 - Na li

25 genn. 1837 - Cittadella (Vicenza)
13 ottobre 1821 - Novi (Ligure)
16 aprile 1803 - Teramo
30 maggio 1820 - Capertano

31 dicembre 1786 - Napoli

t dicembre 1793 - Massalabrense
(Castellammare di Stabia)

26 gmgno 1835 - Gaeta

28 agosto 1802 - Martino (Taranto)
10 novembre 1851 - Napoli

197 Barretta Maria Olementina 16 maggio 1812 - S. Felice198 Castellano Elena
. . . .

13 marzo 1846
Id. Enrico . .

.

4 settembre 1849 - Bari (Puglie)

vedova di Bossetto Gabriele lavorante di 8* etasse
presso la R. fonderia di Torino

professore titolare della &' ch nel R. ginnasio Parini
di Milano

portiere dell'amministrazione delle Opere pie di Ïteg-
glo (Emilia)

luogotenente nello stato maggiore delle plasse in
aspettativa

capo cannoniere di seconda classe nel corpo RB. equi-

com to stimatore presso laGiunta delcenslmento
di Lombardia

brigadiere di P. S.
già capo guardiano dei bagni penali
vedoradi Paolo Pontanella già guardia sedentaria
già Euardia sedentaria alla ricevitoria delle tasse di
. . . . . presso Milano

caporale nella compagnia veterani

vedova di Conti Ermenegildo già eccchiere presso la
cessata Carte di Parma

vedova di Opulo Timoteo già maresciallo delle guardie
di P. 8.

vedova di Martinelli Glorgio già ingegnere di l' classe
nel Genio civile, pensionato

vedova del caporale nelle compagnie veteranidi Napoli
Attina Antonio, pensionato

già aiutante di 2· o'asso nel Genio civile
ved. di Capazza Pasquale già cancelliere di pretura
vedova del pretoYe Belmonte Carlo
todova la prima e agli gli altri di De MartiniAntonio,
Patronedi Botta al servizio del porto d'Anoona

27 elegno 1850 14 agosto 1837
7 febbraio 1865
Dirett. austriache id.

Eatensi id.
12 febbraio 1806
&agosto 1813
27 Riugno 1850 id.
I febbraio 1865
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
Dirett. austriache f5 id.

20marzof865 it Id.
14 aprile 1861 id.

id. Id.
id. Id.

Parmense 14.
12 dicembre 1826
20 marzo 1865 id.

14 aprile 1864 17 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
22 novembre 1849 Id.
14 aprile 1864 id.

id. id.
Pontillele id.

1 maggio 1828
28 giugno 1843

già postiglioneaddetto alla stazione postale d1 Faenza

vedora di Tanei Ferdinando gik ispettore del darlo con-
sumo, pensionato

brigadiere doganale di terra

Bià sottoispettore di 3• el. dei telegrafi in aspettativa

ved. dl Venturi Prancesco già consiglieredi eassazione
già sottgbrigadiere doganale attivo di terra

postiglionedella posta cavallo di Faensa

ispettore di 2· olasse alla manifattura tabaechi al Para
co presso Firenze

già soldato nel 3•reggimento bersaglieri
già direttore di 3' ðl. nell'amministras. delle poste
vicebrigadiere nel corpo RB. carabinieri

orfani di Giuseppe guardia doganale e di Lottieri Maria
Luigia, già pensionata

capognardiano di 3· classe nell'amministrazione delle
careeri gladislarle

vedova di Vincenzo Doghetti già commissario alle vi-
site alle gabelle, pensionato

ispettore di questura in aspettativa
padre oltre quioquagonario di Giacoleft! Franceseo
milite nel 3• regg. Volontari italiani

.

guardia comune di terra
in gotenente di fanteria in aspettativa
gi parroco della Real chiesa di S. Lemio
v ora di Dachà e Della Casa Giuseppe soldato della
fanteria Real marina, morto a Lissa

già caporale nel borsagliert
orfanedel laqgotenente colonnello in ritiro Glaseppe

Cira. Pontiliela 14.
3 aprile 1852
22 novembre 1849 id.

Regol. Pontificio id.
24 ottobre 1827
Reg. Toscano id.

22 novembre 1849
i4 aprile 1864 Id.
Reg. Pontiôelo id.
2(ottobre 1827

Pontinela id.
3 aprile 1851
14 aprile 1864 id.

2 gi g i 05
14 aprile 1864 Id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
i3 maggio 1862 id.

14 aprile 1864 id.

25 marzo i822 id. -

14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
13 maggio tS62 id.
25 maggio 1852 id.
16 luglio 1817 id.
20 giugno 18äi id.
26 marzo 1865
7 febbraio 1865 Id.
3 maggio 1816 20 id.

vedova di Cammillo di Napoll già furier maggiore in
ritiro

vedova di Moro Lodovico soldato del 19° fanteria
vedova del 2* macchinista nella ¾• divisione dal corpoR. equipaggi Pissoli Abele, morto a Lissa
già cancelliere
già cancelliere di pretura
già consigliere di prefettura in disponibilità
già cursore in disponibilità
già cancelllore della pretara di 8. Panorarlo
ved. di Latorre Andres già brigadiere dogaa. In riposo
ex-soldato nel 65' regg. Tanteria

già sottobrigadiere doganale di terra
guardia doganale sedentaria comune
già cassiere centrale del debito pubbifco
già soldato nel disciolto esercito meridionale
già sostituto procuratore R. presso llConsiglio d'inten-

densa di Ca liari in aspett. per riduzionedi ruoli
ved di Mameli gostino già commesso de11e privative
già caporale nel disciolto esercito meridionale
ved. di Giuseppeoav.Trossigiàdirettore capodivisione
onorario presso il Ministero degli esters, pension.*

già sergente nell'esercito ukeridionale
già segretario di 2a classe ladisponibilitâneirammini-
Atrazione del Tesoro

già colonnelloatello stato maggiore delle pianze

già impiegato doganale in dissonibilità
maggiore nell'arma di fanteria in aspettativa
sottointendente in ¿ttesa di destinazione
ved. di Haufmann Giuseppe chirurgo milit. in riposo
guardia nella la comp. guardie Reali del palazzo

commesso presso la procura generale del Re della
Carte d'appello nelle Calabrie

già maggiore nello stato maggiore delle piazze

prof. titolare di storia naturale nel R. liceo di Teramo
ex-fariere nella Casa R. invalidi

ex-soldato nel 69* reggimento fanteria
ex-soldato nella seconda compagnia invalidi d'Asti
ex-soldato nel 3* reggimento bersaglieri
guardia nelle guardte Reali dt palazzo
già sergente nel reggimento lancieri di Montebello
già ispettore di i" classe nel Genio civile
Bià segretario di 2• classe nella carriera di segreteria
delle prefetture

già pretore mandamentale

ministro segrqtario di Stato per le finanze
già delegato GI Governo in disponibilità

già vicecanoelliere del tribunale civile e correzionale
di Bergamo

51& professore di architettura teorioo-pratica nell'Aa-
cademia di Belle Arti di Lueen

capo-squadra telegrafico di 2a classe
git postiglione addetto alla staziondpostaledi Bologna
soldato nel 5° reggimento volontari

già operato nella manifattura tabacchi di Torino

er-soldato nel 3* reggimento bersaglieri

già lopettore delle contribuzioni dirette indisponibilità
già 2• nocchiere nel oorpo E equipaggi

sottotenente nel 4&• reggimento veterani
già maggiore nell'arma di fanteria
Rià riceritore al fondacodelle privative in Teramo
furier maggiore veterano nel 1* reggimento operai di
artiglieria

vedova di Monlorte Carlo gitalisiale di carico del aes-
sato Ministero degli esteri in Napoli

vedova del pensionato marinaro doganale Cinque Sal-
vatore

orfana di Navarra Maria Concetta pensionata o di Ca-
faro Domenico colonnello

vedova del 2• tenente a riposo Basile Vincenso
orfano minerenne di Ferdinando già archivario presso
la Suprema Corte di giustizia e di Maria Micheta
D'Amico, morta io pensione li 23 novembre 1866

vedeva di Migliore Nicola ex-cantoniere di strade ferr.
orfani di Pietro già professore del Reale Liceo e di
Emmanuela Maria o Maria Beachia, morta in pens.

2 iu t id.

Id. id.
20 giugno 1851 id.
26 marzo 1865
it aprile 1864 Id.

id. Id.
22 novembre 1849 id.

id. id.
18 aprile 1884 id.
13 maggio 1862 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
13 mag 1862

f4aprilef884 id.
7 febbraio 1865 id.
14 aprile 1804 id.

14. id.
7 felibraio 1865 id.
it aprile 1864 id.

7 febbraio 1885 id.
14.sprile 1864 id.

27
b of On id.

14 aprile 1866 Id.
27 slugno f 350 id.
7 febbraio 1865
14 prile 1864 id.
Be 10 now. 1859 id.
27 ugno 1850 id.
7 bbraio f865
3 maggio 18f6 id.

27 giugno 1850 Id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

.
id. Id.
id. id.
id. id.
id. id.

I i luglio 1852 id.
14 apnle 1864 id.

Id. id.

22 novembre 1849 id.
14 aprile 1852
14 apr. 1864 n. 173i id.
Tosc. 22 nov. 1849 id.
e Dec. 14 apr. I852
fl aprite tS64 23 id.

22 novembre 1849 id.

id. id.
3 aprile 1852 id.
27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.

27 giugno 1850 id.
7 febbraio 1865
14 aprile 1864 id.
20 giugno 1851 -

26 marzo i865
25 maggio i852 -

id. Id.
14 aprile 1864 id.
27 giugno 1850 14 id.
7 febbraio 1865
3 maggio 1816 17 id.

id. id.

Id. id,

id. id.
id. id.

id.
,

id.
Id. id,

199 Picayincenza. . . .
.
. . . . . . 2giugnoiB24-Teramo vedovadiPasqualeDe-SangregiàdirettoredelMarchio itaprileiB64 Id.

nell'uf6siodi Garansia presso la R Zeoca in Napoli200 Rolanda Luigla . i luglio 1806 - Reggio (Emilla) vedova di Gaetano Benassi giàassistente al dazio con- id. id.
sumo, pensionato

200 a 24 maggio 1867 durante vedoranta.

2851 85 9 giugno 1867

336 e i novembre 1866

1275 e i agosto 1867

1000 e i Inglio i867

750 e i maggio 18G7
I

250 m 16 logilo 18&7
666 a i id.
150 a 30 gennaio 1867 id.
239 e i ottobre 1866 a tutto 11 29 gennaio 1867, giorno del di lui

decesso.
338 a 6 luglio 1867

200 . i 14. -durante vedovanza.

450 e 18 settembre 1866 id. •

785 e 8 giugno 1867 id.

146 80 2 luglio 1866 Id.

i440 > i id. 18ô7
1500 a per una sola volta.
623 a 12 dicembre 1866 durante vedovama.
187 26 i aprile 1867 durantevedovanzadella madre, minorità del

fißli maschie stato nubile della figlia.

67 03 i settembre 186f

700 a 2 maggio 1867 durante vedoranzae connivenza con la figlia
minorenne di precedente matrimonio Tanel

150 e i id. Giovanna. L 614 05 a carico dello. Stato,
e lire 85 95 a carico del municipio di

533 33 1 agosto 18ô7 Lucca.

2400 a 14 gennaio 1867 durante vedovanza.
360 e i luglio 1867

i53 21 i settembre iB6f

1924 e i maggio 1867

300 a 2 agosto 1867

1691 . I m to 1867
i!5 . 27 la 1867

123 75 13 ottobre 1866 durante lo stato nubile e la minorità, e linos
123 75 id. - chenon siano entrambe maggioream.
625 a i luglio 1867

800 e i Blugno iB67 durante vedovansa.

3499 a --

200 , 18 agosto f866

330 e i settembre 1866
562 50 18 maggio 1867
1530 m i giugno 1867
200 > 21 luglio 1866

620 > 1 agosto 1867
297 50 13 settembro 1866
297 50 id.

241 66 22 maggio 1866

200 m i i glio i867
500 > 21 1 ho 1866

1296 a i maggio 1867
960 . I agosto 1867
3528 , id.
420 e i marzo 1867
1600 e i a sto 1867
210 . .7 ugno 1867
500 , 26 uglio 1867

585 e i maggio 1867
180 m i gennaio iB67
4800 e id.
300 e i luglio 1867
2449 a -

375 a 9 luglio 1866
360 e i id.
1066 a 11 id.

415 e i id.
1963 a i maggio 1867

5000 e 16 luglio 1867

1020 . i marzo 1887
2306 58 16 luglio 1867

3052 a -

977 41 24 ottobre 1866
435 a i agosto 1867

1062 84 i giugno 1867

3200 e i marzo 1867

1440 e t aprile 1887
415 e i agosto 1867

533 33 12 lugIlo 1867
300 m i agosto 18ô7
533 35 13 giugno 1867
455 e i agosto 1867
298 80 8 giugno 1867
5600 > 1 luglio 1867
1760 m id.

I852 20 i agosto1867

6742 e id.
2116 80 i luglio 1867

1600 e i agosto 1867

1008 m i giugno 1867

420 a i ottobre 1866
162 79 i gennaio 1862
300 > 26 settembre 1866

624 e i marzo 1867

533 33 12 giugno 1867

2800 s i settembre 1866
710 e i luglio 1867

500 • 6 giugno 1867
1749 93 21 marzo 1867
956 a i maggio 1866
500 e 19 luglio 1867

811 50 13 aprile 1867

68 e i giugno 1867

807 50 23 id.

170 a 11 novembre 1866
340 a 24 Id.

per unasolavolta.

per anni 4 e mesi sof.

durante vedovansa.

durante lo stato nublic e maritandosi loro
vien pagata un'annatadella rispettiva rata
di pensione.

durante ted0TEDES.

id.
id.

id.

per una sola volta,

durante Todovanza,

id.

per una sola volta.
durante vedovanza,

lire 1244 35 a carico dello Stato, fire 229 17
a carico del comune di Piacenza, e lire
286 48 a carico degli Ospizi civili di Pia-
CORES.

per soli 4 anni.

durante vedovanza.

id.

durante lo stato nubile e maritandosi le sarà
pagata un'annatadi pensione.

durante vedovanza,
fino altetà di anni 18.

68 e i luglio i867 durante vedovanza.
170 a 19 novembre 1865 fino al 18'anno di età pel maschio e durante

lo stato nubile per la femmina, la quale ma-
ritandosi avrà diritto ad un'annata della ri-
spettiva rata di pens. cheresterà poiestinta.

2702 a - per una sola volta.

268 a i luglio 1867 durante vedovanza.
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Oomune di Fienza
A V VI SO.

Il Sindaco:
Vedute le deliberazioni consiliari del 28 settembr e 29 ottobre 1869;
Nell'interesse di tutti coloro che possano Vat'.ar dirittoecmecompresinellsvocasione testamentaria, notilica la segg,ute particella del testamento nun-cupativo del in canonico don Frateeseo Maraghini, rogato dal notaro ser Vin•cenzo Cecchini de122 decedbre 1863, registrato a Sarteano li 24 successivo,vol E*, col. 43, s. 608, 00n L. 6 60 da Tessandori, ed assegna il termine di

giorni quindicl dalla inserzione 11ella Garrena Ufáciale della presente notiti-cazione alla esibizione det documenti comprovanti la condizi ni richieste per11conseguimento dei due posti di studio enl moda in liento dal testatore.
• E con questo intendimento in tutti i miei beni mobili, immabili, sem a-•venti, ori, argenti, crediti, denari, azioni, diritti, ed ogni altro che sarà per

• eotopetermi alla mia morte, fermi stanti i legati che sopra, nomino, chiamo
• ed istitqisco mio erede universale 11 comune e municipio di Pienza, a con-
• dizione che somministri in ogni anno a rate mensili lasom:na di lire itahane
o quattrocento a due giovani perché si istruiscano come appresso, cieë:
e quando fra gli agnati o cognati miei trasversali sino al deciain grado civile
a inclusivamente vi fossero dei giovani non inf¾iori agli anni dodici e non
a maggiori agli anni quindici compiti che fossero iniziati agli studi o Tojessero
a iniziarsi, a favore di questi dovrà essera la enunciata prestazione, purchè
a non abbiano riportate condannecriminali e che sian3 di culto esttolico, vale
a a dira riconoseano per capo della relis;ione 11 romano pontetice, ed a condf-
= zione che si ascrivano conta convittert e to siano di fatto nel seminario vo-
a scovile di Paenza, e quindi, permettendolo la loro istruzione, si rechino al
. licei ed università dellaToscana, ed allora passano godere di tale presta-
« sione fino agn anniventiquattro compiti. Quante volto più di due lossero
a fra i miei agnati o cognati i concorrenti a questi posti o a queste presta-
• zioni, allora ll.municipio pientino presceglierà i più prossimi ai più remoti.
• Quante volte poi fra tali miei agnati e cognati non vi fossero questi due
• giovini o essendovi non avessero peranche raggiunt i Petà di anni dodici,
* 10 tal preveduto caso sarà passata la detta prestazione ad un giovane o a
a due giovani plantini dei più poveri fino a che il congiunto o congiuoti miei
• entro detto grado non abblano raggiunta Peta sopra indicata. Quando pai
« Tra tutti i miei congiunti non vi fosse giovane alcuno perché già decorso il
e decimo grado di congiunzione con me, allora il municipio pientino passerà
e la prestazione o annuo assegnamento ad un fanciullo o giovane delfabbadia
• San Salvatore, ed altra prestazione, ambe di lire italiane quattrocento funa
a ut supra, ad altro giovane dei più poveri di Pienza da pr<acegliersi dal mu-
e nicipio stesso sopra la terna per ciascun giovane che gli verra presentatadal Capitolo della cattedrale di Pienza, fermi stanti detti requisiti negli ell-
gendi, e robbligo di recarsi al seminario, liceo ed unisersità come sopra,
ed il mto esecutore testamentario impetrerà le annuenze del supremo im-

a peranto in tutto quello che occorra. •
Dal municipio di Pienza, li 4 novembre 1869.

3135 II Eindaco: SIMONELLI.

Aniso. ·

Avendo lo sottoscritto pagate lire
tentisinfluemila di passività incon-
trate da FerdinandoMartini, marito a
mia figliaGlacinta, diebiaro esplicita-
mente che ciò non intesi fare che per
pura mia condiscendenza, salvo di te-
ner contoquanto di ragione.
Dichiaro inoltre a termini di legge

che qpalunque attra passività sussi-
stesse o venisse in segolto incontrata
tanto da detto Ferdinando Martini
quanto dall'accennata mia 0xila Gia-
cinta non intendo ulteriormente ri-
conweere e soddisfare qualsivoglia
fosse la somma, anzimi riservo in cir-
costanze moventi l'animo mio invo-
care la legge a tutela de'diritti legic-
timi; tanto desidero sia reso di pub-
bl:ca ragione per mezzo di questa
Gazzetta Ufßciale per triplice inser-
tione.

3145 C ArousTo MazzscotTr.

AVTISO. 3148
Seraino Baldassiol, agente alla fat-
torla di Fuceechio di S. E. il prinespe
don Tommaso C rain], rende noto the
per mezzo della pretura di Fucecchio
ha inibito ûno di questo gioroo a

Luigi Banti, e Mariano, Giustino e

Giovanni Banti, coloni licenziati dal
podere detto di Casannova Primo, po-
sto nel popolo della Madonna delle
Vedute, comune di Fueecchio, non che
ad ogni altro individuo delle loro fa-
mighe, .di procedere a qualeivoglia
contrattazione di bestiame, pagiie, su-
ghi e quant'alt o si riferisce alla co-
loniadi detto po lere.
Firenze, 8 novembre 1889.

ATilse. 3147
Serafico Baldassini, agente alla fat-
toria ei Vueeechio di S E. Il principe
don Tommaso C>rsioi, rende noto che
per mezzo della pretura di Fueecchio
ha inibito fino di questo giorno a Pie-
tro Giannotti, e Giuseppe e Gaetano

Giannotti, coloni licenziati dal podere
detto di Vattacehie, posto nel I,opolo
di S. 61o. Battista della Collegiata di
Faceechio,comunedidetto nome, non
che ad ogni altro individuo delle loro
famigile, di procedere a quahivoglia
contrattazione di bestiame, paglie, su-
Abi a quant'altro si riferisce alla co-
lonia di detto podere.
Fireare, 8 novembre 1869.

Afriso. 3146
Seranno Baldassini, agente alla fat-
toria di Faceechio di S E. il principe
don Tommaso Corsini,rende noto che
per mezzo della pretura di Fuceechio
ha imbitoâno ei questo giorno a Luigi
Palavisini, e Candido, 6iuseppe, Ago-
stmoeSabatino Palavisini, crion:I:-
cenziati dal portere detto di Castel Ita-
piti Primo, posto nel popolo di S. Cyio.
Battista della Collegiata di Fucecchio,
comune di detto nome, non che ad
ogni altro individuo delle loro fami-
glie, di prokedere a qualsivoglia con-

trattazione di bestiame, psglie, sughi
e quant'altro si riferisce alla coloria
di detto podere.
Firenze, 8 novembre 1869

Estratto d'istanza per nomlaa
di perito.

Con istanza avanzata in questo in-
frascritto giorno all'allustrissimo si-
gnor cav. prestdente del tribunale ci-
eivile correzionale di Firenze, i nobili
signori clarchesi cav. Intteringo, e
Girolamo Delta Stufa, rappresentati
dal sottoscritto loro procuratore, han-
no domandata la nomina di un perito
per procedere alla stimadi uno stabile
da essi eseculato a pregiudizio del si-
gnor Giuseppe Mariani, possidente e
negoziante domicdiato in. Firenze, e
consistente in un casamento posto in
questa città in piazza Santa Croce,
segnato dai numeri comunali 23 e 24,
rappresentato al campione della co-
munità di Firenze in sezione B dalle

particelle di n. 1503, 1504, articolo di
stimadin. f238,con rendita imponi-
tule di lire 1406 41 Iatamentedescritto
e conimato nella intimarione a trenta
glo ni del 31 maggio 1869.
Firenze, 8 novembre 1869.

3138 Dott. Bowrm.

Bande.
11 cancelliere infrascritto, in base al

d.sposto nell'articolo 955 det Codice
civile, rende di pubblica ragione che
con atto di questo giorno l'illustris-
simo signor avv. Carlo Bologna di Fi-
renze, come curatore del sottoposto
signor Antomo del fu sig. Michele
Bonelli di detta città, ha dichiarato,
nell'interesso di quest'ultimo, di ac-
eettare col beneâzio dell'inventario la
terza parte de!!a credítà del in signor
Luigi Bonelli di M>nteroppeli porre-
nula in esso sottoposto in ordine al
testamento pubblico di dettofu signor
Luigi Bonelli del 7 giugno 1867, ro-
gato ser Giuseppe Grani di Empoli,
e cið a tutti e per tutti gli elletti di
ramone.
Empoli, dalla cancelleria della pre-

tura.
Li Ii ottobre 1869.

Il cancelliere
3f37 D3tt. PRANCESCOMORI.

SOCIETÀ ANONIMA
DELLA

RIllitERA 01FERRO ED ACCIAIO
I)I STAZZEMA.

Il C-nsigil i direttivo invita tutti gli
azionisti di detta S>cietà Anonima ad
intervenire ad coa aduonnza generale
straordinaria che sarà tenuta nel di
13 decembre prossimo avvenire, alle
ore dodici maridiane, in Siena, nella
sala della Cemera di commercio ed
arti, per deliberare intorno ai vari al-
lari interessanti la Società.
Siena, 6 novembre 1869.

3153 Caar.o DERNABEr, Segr.

Estratto per inserzione.
Il signor Alberto Giovannini, agente
idheni, domiciliato alla fattoria di
Bruciano,spettanta al nobil sig.Marco
Iticciarelli, rappresentato da messer
Ferrtoi, ha fatto istanza at signor pre-

sidente del tribunale civileecorrezio-
nale di Grosseto onde nomioi un pe-
rito per procedere alla stima dei fondi
spettanti al signor Alessatidro Gobbi
possidente domiciliato a Massa Marít-
tima, consistenti in diversi beni ru-
stici ed urbani, rappresentati al co-
mnne di Massa Marittima dalle parti-
colle di n, 148, 101, 100, 99, 147 della
sezione Q, dei quall ha promossa in
danno dies o Giobbi la subastazione.
Fatto li 4 novembre f869.

3150 Dott. Isinono FERal¾I, proe.

Ulchiarazione d'assenza.
11 R. tribunale circondariate di Pavia

ha con sentenza 18 settembre 1869
dichiarata la assenza di Cambieri Siro
del comune di Trovo, mandamento di
ßereguardt , deputandogli in preen-
ratorelegaleilsignoravy Giosuèlfa-
rabelli di Pavia pegli effettidell'arti-
colo 2!, C,dice cisde.
Pasia, t•ottobre 18ô9.

2813 Arv. S Gar.r.annt.

Estratto.
Col giorno 2 ottobre 1869 à rimasta

sciolta la Sacietà in partecipazione
posta in essero fino dal giugno 1865
infra i signori A. Cattaneo e C. e Gio-
vanni Viganò, sotto la ditta Fratelli
Ytganó e C., e posta in liquidazione ad
ogni effetto di legge. It signor Ambro
gio Cattaneo ne é il IIquidatario.
Tutto ció e quant'altro re ulta dal-

I'atto pubblico 23 ottobre 1869, togato
Querei,registratoaFarenzeit27detto.
3136 Datt PIETROBIAGINI,prOO.

Avviso.
Il sottoscritto rende noto al pub-

blico che col contratto del7 dicembre
1868, regato da ser Giuseppe Gori in
Castiglion Fagrentino, procedð col di
lui figlio Mario Perrati alla liquida-
zione degli assegnamenti in quest'ul-
timo pervenuti dalla eredità della
madre, dell'ava, edel prosio materno,
e che di tali assegnamenti venne pie-

namastodispostocon detto contratto,
e che niun dyri titoli di dare e avere

esistono tra di loro. Onde dichiara il
sottoscritto di non riconoseere per

l'avvenire alcun debito venisso con-
tratto dal detto suo figliu•
Firenze, li 8 novembre 1869.

3442 GILSEPPE ŸERRATI.

Consiglie degli istituti ospitalleri
il Elano.

Nel giorno 27 novembre p. v. presso
la Segreteria del Consiglio si terra
28ta a schede segrete per la vendita
di n 6 leni di piantefarti per uso na-
vale, esistenti sopra beni dell'agenzia
di Bertonico, mandamento ei Casalpu-
sterlengo, in base ai seguenti prerzi
peritali, cioè: lire 17,025 per il lotto
primo, fire 7580 per 11 secondo, fire
19,175 per il terzo, lire 14.680 per il
quarto, lire 7178 58 per il quinto e
hre 6472 20 per il sesto. 11 deposito
per diasuun lotto salá il decimo dei
suddetti prezzi.
Icapitoli per la vendita e le descri-

zionidella piantedeldiversi lottisono
estensibili presso lasaddetta segra-
teria. 3149

Smarrimento.
Firenze, li9 novembre i869.
Sono state smarrite n 3 cartelle del

debito pubblico italiano consolidato
5 percentodei numeri 1072,663, sede
di Torino, per la rendita di L. 1000.
Di n. 196,326 emessa a Torian il 16

agosto 1861, er la rendita di & 500
Di n 1153 08 emessa a Torino 11 19

maggio 1865, per la rhodita di L. 500
tutte con decorrensadellarendita dal
1•\og1to 1869.
Bidiffidspercibohiunquedalfacqui-

starlo, andandosi a procedere presso
la Direzione Generala del Debito pub-
blico agli atti che saranno del caso
giudicati.
3151 Af!CRELF. BATELLI.

Convitto CandeHero.
Gorso preparatorio alla B. Accade-

mia Militare, alla Scuola Mditare di
Cavalleria,Fanterine Marina.
Torino, via Salusso, n. 33. 2972

IIINISTERO D Af.RIC0LTURA, INDUSTRIA E Û0BIERCIO - ÛÍl'0ZÍ0Ile TOCHÎ08 g6f ÎÎ fÎgül'ÍO dei terreni ademprivit.
AVVISO. - Si fa noto che il signor Prefetto della provincia di Sassari con decreto in data delli 17 maggio 1868 omologò gli atti relativi all'arbitramento per il subriparto del lotto di terreni ademprivali pertoccato nell'estrazione a sorte a
etmune cessionario di San Nicolò Gerrei, e che per effetto di tale decreto il lotto medesimo passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti si è come risulta dal seguente indice numerico dei compensi devoluti per la ragioni di
ai emprivio e di cussorgia.]

.Ë
NOME Regi0ne Ñ¤¤!ifia

e denominazione
di coltum

Superficie Valoro Coe 1•e nze - OSßERVAZION1degli aventi diritto al compense o di spontanea
particolare produzione

i Corenglu Giuseppe, Rafaele, Si Pirixedda
. . . . .

Pascolo cespu- 5 40 m

Francesco, Grazia vedova gliato
Simbala, e Pili Raffaele fu
Paolo, comproprietari.

2 CamboniVittoriofunaimondo, Bacca Padentl.
. . . . Aratorio

. . . . 4 30 >
LallaiMaria,comproprietari

8 Cardia Angelo Maria fu Elia . I Zarpas . . . . . . .
Pascolo cespa- ti 50 >

gliato

4 Deplanu Pietro. Daniele, Ni- S'Ollasteddu . .
. . . Id. 19 80 »

col6 fu Giov. Maria.

& CasniaFranceseo, Falqui Gio. Sa Merca . . . . . . .
Aratorio • • • • 8 50 »

vanni, Caboi Antonio e Bel-
loni Raffaele e Nicolò, com-
proprietari.

6 Anglas Basillo fu Francesco . Culli Beccia de s'Edera. Pascolo cespu- 7 70 a

gliato

7 Aresu Francesco i• e France. S'Ulumu
. . . .

. . .

Il· 5 40 m
suo 2* fu Raimondo.

8 · Lol Giovanni Maria ed Ana. Bacca de Mesa
. . . .

Id. 7 10 >stasia fu Francesco.

9 PlacitnGlo.Maria,Nicolo,Giu- Pruna Areati
. . . . .

Id. 4 80 >
seppe, Giovanna, Marghe-
rita, Atma e Filomena.

10 QuartuAngiusGiovannituBe- BaccuisCris
. . . . .

Id• 8 80 »
nedetto,

11 Cappai 6iov. Maria in Dome- Bin Tolu
. . . . . , , Aratorio

• • • • 3 40 a
mco.

12 Deplana Giuseppe fu Giu- Taccu
. . . . . , , ,

Id- 2 70 m
seppe.

13 Placitu (Vedi il n. 9) . . . . .

Rin ToIn
.

. . . . . .
Pascoloconalberi 2 20 a
d'alto fusto

14 Lusso Maria Michele fu Pa. Id. Aratorio
• • - · 3 20 a

squale.

15 Congia Serrao Eulalia fu Pa- Id. Id• > 40 >

squale.

16 Comune di San Nicolò Garrei Matta,Masoni, R:uTolu, Ghiandiferi, pa- 3045 95 92
(cassionario). Tace ',isPizzus, Mon. scoli cespugl.

tili,Muscadroxtu,ecc. ed aratori.

Totali , , 3141 15 92

400 a Tramontana, col compenso 16 del comune per mezzo delPandamentodella strada detta di Villasalto. - Levante, col com- Si ha l'accesso per messadellastra-
penso 16 del comune per mezzo dell'andamento segnato dal cosiddetto Cabizrah. - Mezzogioroo, col compenso 16 del da comunale di Villasalto,
comune per mezzo dell'andamento del rio Figu Arrubia, fino al confluente col rio sa Pirixeada. - Ponente, sempro col
compenso 16 del comune per mezzo detfandamento segnato dal Cabizzali.

200 e Tramontana, levante e ponente, col compenso 16 del comune, per mezzo delfandamento segnato dal cosiddetto Cabizzali. -- Sul compenso 16 del comune grava
Mezzogiorno, col compenso 16 anche del comune per mezzo della3trada detta Bia Baeta Padenti. la servità di passo a favoro del

compenso contronotato.

400 , Tramontana e ponente, col compenso i6 del comune per mesro di due rette comprese tra tre capisaldi. - Levante, col com- Idem
pepso 4 assegnato a Deplann Pietro, Daniele e Nicolò fu Gior. Maria per messo dell'andamento del rio Tolu. - Messo-
giorno, col compenso 10 di Quartu Angius Giovanni per mezzo di una retta tra due capisaldi.

400 , Tramontana, col compense 16 del comune per mezzo dell'andamento se6nato dal cosiddetto Capizzali. - Levante, col com- Idem
penso 8 di Loi Giovanni Maria ed Anastasia, e col compenso 16 del comune per mezzo dell'andamento segnato dal Cabis-
zale. - Mezzogiorno,col compenso 16 del comune permezzo delfandamento del rio Matta Masoni tra due capisaldl. Col
compenso 3 di Cardia Angelo Maria perutezzo delfandåmentodel Rio-Tela.-

400 , Tramontana, con terreni privati per mezzo della retta compresa tra i punti Brunen is Pizzus, Brunch s'Olioni. - Levante, Idem
con terreni del comune di Vdlasalto per mezzo della retta compresa tra i punti Bruncu s'Ohoni e Terra is Faàs. - Mez-
sogiorno e ponente, col compenso 16del comune permezzodiuna retta compresa tradue capisaldi.

400 . Tramontana, col compenso 9 assegnato a Plaeltu Gio. Maria, Nicolò, Giuseppe, Giovanna, Mar erita, Anna e Filomena per
mezzo di una retta compresa tra il punto s'Ortu Agresti ed un caposaldo nel Riu Tola.- vante, col compenso 16 del
comune per mezzo dell'andamento del Rio Tolu, tra due capisäldi. - Mezzogiorno e ponente, con terreni di proprietà
privata per mezzo della retta compresa tra un caposaldo nel Rio Tola ed il punto s'Orto Agresti.

400 , Tramontana, levante, mezzogiorno e ponente, col compenso 16 del comune per mezzo delfandamento segnato dal cosid-
detto Cabizzali.

400 , Tramontana, levante e ponente, col compenso 16 deteomune per mezzo dell'andamento segnato dal cosiddetto Cabirzali. -
Mezzogiorno, col compenso 4 assegnato a Deplann Pietro, Daniele e Nicola per mezzo dell'andamento del Cabizzall.

200 , Tramontana, col oompenso 10 di Quartu Angius Giovanni per mezzo di una retta determinata tra.due capisaldi. - Levante,
cui compenso 16 del comune per mezzo dell'andamento del Rio Tola, tra due capisaldi. - Mezzogiorno, col compenso ô
di Angius Basilio per mezzo di una retta tra due capisaldi. - Ponento, con terreni di privati per mezzo della retta com-
presa tra i puliti s'Ortu Agreati, Bruneu sa Glaga.

400 , Tramontana, col compenso 3 assegnato a Cardia Angelo Maria per mezzodi una retta tra due capisaldi. - Levante, col com-
penso 16 del comune por messo dell'andamento del RioTola tra dae capisaldi. - Mezzogiorno, col compenso9 di Plaeltu
Giov. Maria fratelli e sorelle per mezzo di una retta compresa tra due capisaldi. -Ponente, cot compenso 16 del comune
per mezzo delfandamento segnato dal cosiddetto Cabizzali.

40 . Tramontana, con terreni privati per mezzo delfandamento del Rio Tolu tra due capisaldi. - Levan‡a e mezzogiorno, col
compenso 16del comune per thezzo delfandamento segnato dal CabiksalL - Ponente, col compenso 13 di Placita Glow,
Maria, Nicolò Giuseppe, Giovanna, $1argherica, Anna e Fdomena per messo deh'andamento segnato dal Cabizzali.

f 00 , Tramontana e ponente, con terreni privati per mezzo dell'atidamento segnatodalla strada comunale d'Armungla. - Levante
e mezzogiorno, col compenso 16 del comuneper mezzo dell'andamento segnato dal muro, tra due capisaldi.

40 . Tramontana e ponente, con terreni privati per messo dell'andamentodel Rio Tolu tra due capisaldi. - Levante, col com-
penso 11 di Cappai Giovanni Maria per mezzo dell'andamentodel cosiddettoCabizzati. - Mezzogiorno, col compenso 16
del comune per mezzo delPandamento segnato dal t:abizzali.

40 , Tramontana, col compenso i6 del comune e col compenso 15 di Congin serra Bulalia per mezzo delPandamento della siepe.
- Levante, con terreno dello stessoassegnatario in giurisdizione di Villasalto per mezzo di una retta tra due capisaldf.
- Mezzogiorno, col compenso 16 del comune per messo della siepe. - Ponente, con terreni privati per mezzo del Rio
Tola tra due capisaldi.

5 , Tramontana e ponente, col compenso 16 del comune per mezzo dell'andamento segnato dalla slepe. - Levante, con terreno
dello stesso assegnatario nel comune di Villasalto per mezzo di una retta tra due capisaldi. - Mezzogiorno, col com-
penso 14 di Lusso Maxia Michele per mezzo dell'andamento segnato dalla siepe.

230596 a Tratto detto is Pissus. - Conlina: a tramontana con terreni privati per mezzo delle rette determinate dal punti Argiola de
Cardia,sedda Ar6iola Paderi, Argiola Genna Sebbia, Bruneu Spissus, Brunen s'Olioni. - Levante, con terreni del comune
di Villasalto per mezzo della retta compresa tra i punti Brunca s'Olioni, Coa su Merlagn is baceas, e per mezzo delfan-
datuento del rio saBtola, compreso tra il punto ora detto ed un caposaldo nello stesso rio.- Mezzogiorno e ponente, con
terreni del comune di San Pantaleo per mezzo della rotta compresa tra i punti capo saldo Rio sa Stoja, Bruneu Musea-
droxiu e con terreno toccato alla Compagnia delle Ferrovie per messo delfandamento cosiddetto sa Sarra de is Palas Ar-

. rosus fino at punto Argiola de Cardia. - Internamente a questo tratto si trova 11 compenso n. 5 assegnato a Casala Fran-
cesco, Falqui Giovanni, Caboi Antonio e Benoni Raffaele e Nicolò, antecedentemente descritto.
Trano deno Tacco. - Conlina: a tramontapa, con terreni privati per messodelfandamentodella strada che tende a Bill-

qua, compresa tra i punti caposaldo, strada Armungta atermine Sedda de sa Siliqua, e per messo delle rette comprese
tra i punti termine Sedda de sa Siliqua, Bruneu Narboni, Sedda de is Piras.- Levante, con terreni del comune d'Armun-
gia per mezzo della retta determinata dai punti Sedda de js Piras, Bau Corona Birri. -- Mezzogiorno, col lotto 8 toccato
al comune per messo della retta BauCorona Birri, Grutta Antiogn Argia; e con terreni privati per mezzo della retta
compresa tra i punti Grutta Antiogu Argin, sa Siliqua, per mezzo deh andamento di un muro a secco fino al punto C>nea
sa Grutta de Gasparru, per mezzo di una retta fra i punti Conaa sa gratta deGasparru,Conea su Fuma,per messo delfan-
damento di un altro muro a secco fino al punto Conca de a'Arba, per mezzo di un'altra retta determinata dai punti Conca
de sMrba, fossu de s'Arba, e ânalmente per mezzo di un muro asecco finoat punto Cancade is Sealas. - Ponente, con
terreni privati per mezzodelle rette comprese fra i punti Conca de is Scalas, termineFurcas, termine Contu, e permezzo
dell'andamentodi un muro a secco fino ali'incontro del caposaldo nella strada d'Armungia.- Internamente al descritto
tratto vi esiste il compenso 12 assegnato a DeplanaGiuseppe fu Giuseppe, nonehà il terreno concesso e ripartito in lotti
a favore della popolazione, giusta la Real Catadel 26 febbraio 1839
Tratti Marat, Montisi, Muscadross, Matta mosoni, Colors - Tramontana, con terreni del comune di Silius per mezzo

delle rette comprese tra i punti ferda Pruna Mariago de is Crabas, confluente rio Zaron col rio Molineddus. - Le-
vante, con terreni privati per mezzo dell'andamento che passa per i punti confluente Riu Zarpa col Rio Molineddus.Gut-
turu Muras, Conea Musulen, Perialu de is Concas, Conca Crabiola orzu, Naraxi perda Stta, scala Canale, sedda sa Traja,
Corti de is Crabas; per mezzo dell'andamento del rio Canale Boo al luogo detto Rin Crobu, per mezzo di una retta che va
ad incontrare il rio s'Acqua Fittania, per mezzo di questo rio ânoall'incontro della strada di San Pantaleo, per mezzo di
questa strada e di quella di Villasalto fino all'incontro del punto sa Sedda de sa Tanca de su Spigolu, per mezzo della
retta cotopresa fra questo punto e l'altro sulla strada sa Marrada il cui andamento secondasi ßnoall'ineoutrodel rio detto
Riu sa Figu, per mezzo dell'andamento det Biasa Figa Ano alfincontro col Rio Toin, per mezzo dell'andamento di questo
rio fino al punto detto Bau Corona Birri, confina Analmente con terreni det comune di Villasalto permezzo delle rette tra
i puoti Bau corona Birri, Cueenru suergiu, Campo de Meja, Benazzo Campu de Meja, per mezzo della strada di Cagliari
fino al punto Seanzada de Muscadroxo, e permezzo delle rette fra i punti Arcu Museadroxu, Bruncu Funtana Fign, ter-
mine Rio Carduren Manau. - Mezzogiorno, con terreni privati per mezzo dell'andamento del rio Cardureu Mannu nuo
alfiocontro del Rio Coloro, per mezzo delle rette tra i punti incontro Rio Colora, Brunca in Mozzus, termine Rio Colora,
branca sa Jaga, Perda Arrubia, Conca Samaldi e col ferreno toccato alla Compagnia delle Ferrovie per mezzo delPands-
mento cosiddetto sa Serra de su Sparao fluoal punto Arou saParada; e per messodella retta tra i punti Arca sa Parada,
Piseina Casargiu.- Ponente, con terreni dei comuni di Sant'Andrea a San Basilio per mezzo delle rette compread tra i
punti PiscinaCasargia, Perdas Fittas, Perda Sperrada, Perda Pruna. - Internamente al suddescritto tratto vi esistono i

compens1 1, 2, 3, 4, 6, 7, 8, 9, 10, 11, i3, 14 e 15 precedentemente descritti, nonché il terreno concesso e ripartito in lotti a
234421 a favore della popolazione.

Idém

Idem -

Idem

Idem

Idem

Idem

Si ha l'accesso per mezzo della stra-
da comunale d'Armungia. .

Sul compenso 16del comunegrava la
servitàdi passo a favoredei com-
pens6 contronotato.

14em

Idem

Si ha facoesso per mezzo della stra-
da che tonde a San Pantaleo, ed
è gravato della servitù di passo a
favore dei compenso 5 preceden-
temente descritte.

La strada comunale di Siliqua dà
l'accesso a siffatto tratto.

BI ha l'accessopermezzo della stra-
da che tende a Sant'Andrea,a Vil-
lasalto, a San Pantalco, ed è gra-
vato dellaservitù di passoafavore
dei com ensi 2, 8, 4, 6, 7, 8, 9, 10,
11, 13, 4, 15, precedentemente
descritt .
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